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1. La storia della classe 

1.1 Composizione della classe nel triennio 

Classe  Alunni Promossi dalla 

classe 

precedente            

Iscritti da altro 

corso o scuola 

Trasferiti 

III anno 

2022-2023 

24 alunni 

 

21 3  

IV anno 

2023-2024 

21 alunni 23  2 

V anno 

2024-2025 

22 alunni 21 1  

 

 

1.2 Composizione del Consiglio di classe nel triennio 

Disciplina III anno 

2022-2023 

IV anno 

2023-2024 

V anno 

2024-2025 

Lingua e 

letteratura 

italiana 

Prof.ssa F. Faraci Prof.ssa F. Faraci Prof.ssa F. Faraci 

Lingua e cultura 

latina e 

greca 

Prof. E. Lanzetta Prof. E. Lanzetta Prof.ssa S. Sbacchi 

Lingua e 

letteratura 

inglese 

Prof.ssa M.G. Romeo Prof.ssa M.G. Romeo Prof.ssa M.G. Romeo 

Storia e Filosofia Prof.ssa E. Pecorella 

Docente titolare 

sostituito, 

a periodi 

alterni, da due 

supplenti 

Prof.ssa E. Pecorella 

 

Prof.ssa E. Pecorella 

Docente titolare 

sostituito, 

a periodi 

alterni, da due 

supplenti 



Matematica e 

Fisica 

Prof.ssa A. 

Provenzano 

Prof.ssa A. 

Provenzano 

Prof.ssa A. 

Provenzano 

Storia dell’arte Prof.ssa F. Cimò 

Impalli 

Prof.ssa F. Cimò 

Impalli 

Prof.ssa F. Cimò 

Impalli 

Scienze Prof. M. Rumbolo Prof. M. Rumbolo Prof. M. Rumbolo 

Sc. Motorie Prof.ssa M. Ferrara Prof.ssa M. Ferrara Prof.ssa M. Ferrara 

Religione Prof. F. Bonanno Prof. F. Bonanno Prof. F. Bonanno 

Sostegno Prof.ssa R. Clementi Prof.ssa A. Orlando Prof.ssa N. Giacalone 

 

2. Presentazione della classe 

La classe è composta da 22 alunni, di cui 15 femmine e 7 maschi. Nel corso del quinquennio 

ha subito alcune variazioni, in particolare al terzo e al quinto anno, con l’ingresso di nuovi 

alunni che si sono perfettamente inseriti nel gruppo classe sia dal punto di vista relazionale 

sia sul piano didattico.  

Nel triennio la classe ha vissuto numerosi avvicendamenti tra docenti, tra i più significativi 

si segnala quello di Latino e Greco ad ultimo anno; la ripetuta sostituzione dell’insegnante 

di Storia e Filosofia a terzo ed ultimo anno; infine, la variazione annuale dell’insegnante di 

Sostegno, che ha comportato una costante riorganizzazione della relazione educativa e delle 

strategie di inclusione. Tali cambi, che hanno inevitabilmente compromesso il percorso 

scolastico sul piano organizzativo e didattico, non hanno leso la risposta al dialogo 

educativo: gli studenti hanno dimostrato grande serietà e un forte senso di responsabilità, 

sviluppando metodi di apprendimento e adattabilità, che consentono di affrontare 

efficacemente i cambiamenti e le sfide.  

Quando stimolata in modo adeguato, la classe dimostra curiosità intellettuale, spirito critico 

e un’ottima disposizione al confronto, elementi che rendono il gruppo capace di esprimere 

potenzialità interessanti, sia sul piano umano che culturale. All’interno della classe si 

segnalano studenti che si sono distinti per brillantezza e maturità per la loro spiccata 

capacità di riflessione, senso di responsabilità e partecipazione attiva, costituendo un 

riferimento positivo per il gruppo classe. 

Nel triennio, la classe si è caratterizzata per l’entusiasmo con cui ha accolto e partecipato 

alle iniziative proposte dall’Istituto, dimostrando interesse e disponibilità alla crescita 

culturale e personale e conseguendo notevoli risultati. Tra queste si segnalano: nel corso del 

terzo anno la partecipazione al progetto Scuola-Università, in cui gli studenti nella sede 



della Facoltà di Lettere di Palermo hanno relazionato su un libro di un’autrice 

contemporanea; nel corso del quarto anno, il concorso di poesia svoltosi a Catania sulla 

tematica dell’adolescenza, con l’aggiudicazione del primo posto; ed, infine, la classificazione 

del primo e del terzo posto nel PCTO di “Matematica e realtà”, un progetto nazionale in 

linea con le tematiche dell’indagine OCSE-PISA ed in sintonia con le indicazioni 

ministeriali, che si propone di stimolare i ragazzi ad utilizzare le conoscenze e le competenze 

matematiche acquisite a scuola, per orientarsi nella moderna società della conoscenza e 

gestire le proprie scelte in modo consapevole e attivo. Si aggiunge, inoltre, che la classe ha 

sempre preso parte con grande convinzione e senso di appartenenza a tutti gli Open days 

organizzati dall’Istituto, accogliendo le famiglie e illustrando con competenza l’offerta 

formativa del Liceo Classico.  

In occasione delle gite e delle uscite didattiche e nei viaggi di istruzione il gruppo classe si 

è sempre mostrato coeso, collaborativo e rispettoso, contribuendo positivamente al buon 

esito delle esperienze. 

Nel complesso, pur nella naturale eterogeneità dei risultati scolastici, la classe si caratterizza 

per l’intraprendenza e determinazione nel coltivare i propri interessi e nel perseguire con 

convinzione ciò che realmente appassiona ciascuno; ha raggiunto una buona maturazione 

personale e culturale, dimostrando apertura al confronto e una preparazione adeguata alla 

conclusione del percorso liceale e alla prosecuzione degli studi universitari. 

 

3. Percorso formativo della classe 

3.1 Obiettivi raggiunti in rapporto al Pecup 

Tenuto conto del quadro normativo (PECUP), di quanto stabilito e compreso nel Piano 

Triennale dell'Offerta Formativa, in linea con il PTOF e le programmazioni dei Dipartimenti 

disciplinari, il Consiglio di Classe, all'inizio dell'anno scolastico, si è proposto gli obiettivi 

qui di seguito riportati. 

Area metodologica: capacità di imparare a imparare (tutte le discipline) 

- Sapere riflettere su sé stessi, gestire efficacemente il tempo e le informazioni, lavorare 

con gli altri in maniera costruttiva, mantenersi resilienti e gestire il proprio 

apprendimento. 

- Acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre 

ricerche e approfondimenti personali anche in funzione orientativa. 

- Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari. 



 

Area logico-argomentativa (tutte le discipline) 

- Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le 

argomentazioni altrui, acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, a 

identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni. 

- Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme 

di comunicazione facendo uso delle tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare. 

 

Area linguistico-comunicativa: asse dei linguaggi - competenza alfabetico funzionale – 

competenze multilinguistiche - competenze digitali 

(principali discipline di riferimento: lingue antiche e moderne) 

- Padroneggiare pienamente la lingua italiana, in particolare: 

- dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, modulando tali competenze a 

seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi e utilizzando materiali visivi, 

sonori e digitali; 

- saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le 

implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto 

con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; 

- curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 

- Acquisire, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze 

comunicative adeguate. 

- Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre 

lingue moderne e antiche. 

 

Area storico umanistica: asse storico-sociale - competenze in materia di cittadinanza - 

competenze in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

(principali discipline di riferimento: storia e filosofia, letteratura e arte, ed. civica) 

- Comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini. 

- Sviluppare la capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente 

alla vita civica e sociale, in base alla comprensione delle strutture e dei concetti 

sociali, economici e politici oltre che dell’evoluzione a livello globale e della 

sostenibilità. 



- Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, 

architettonico e artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa 

economica, della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della 

conservazione. 

- Comprendere come le idee e i significati vengono espressi creativamente e 

comunicati in diverse culture e tramite le arti e altre forme culturali. 

- Sapere apprezzare esperienze ed emozioni espresse tramite una varietà di mezzi 

quali la musica, la letteratura, le arti visive e il cinema. 

 

Area scientifica, matematica e tecnologica: asse matematico-asse scientifico - 

competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

(principali discipline di riferimento: matematica, fisica, scienze) 

- Sviluppare e applicare il pensiero matematico per risolvere una serie di problemi in 

situazioni quotidiane. 

- Sapere usare modelli matematici di pensiero (pensiero logico e spaziale) e di 

presentazione (formule, modelli, costrutti, grafici, carte). 

- Sapere usare l’insieme delle conoscenze e delle metodologie utilizzate per spiegare 

il mondo che ci circonda, per identificare le problematiche e trarre conclusioni che 

siano basate su fatti empirici. 

- Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali 

(chimica, biologia, scienze della terra, astronomia), anche per potersi orientare nel 

campo delle scienze applicate. 

- Comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e 

modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti 

risolutivi. 

 

I risultati conseguiti, in relazione agli obiettivi trasversali fissati nella programmazione 

iniziale, e in linea con il PECUP, possono dirsi sostanzialmente conseguiti: la classe ha 

raggiunto, nel complesso, una discreta, e in alcuni casi buona, preparazione di base e alcuni 

alunni hanno partecipato responsabilmente alle attività formative. Nella maggioranza dei 

casi gli allievi dimostrano di possedere la conoscenza dei contenuti fondamentali delle 

diverse discipline di studio e di aver acquisito la capacità di esprimersi in modo corretto, sia 

nella produzione orale sia in quella scritta. 



 

3.2 Contenuti 

I docenti hanno sviluppato i contenuti propri di ogni disciplina, seguendo percorsi relativi 

ai nodi concettuali e integrandoli con argomenti di educazione civica, come pianificato 

all’inizio dell’anno scolastico. Per i contenuti specifici di ogni disciplina si rimanda ai piani 

di lavoro disciplinari (par. 10) 

 

 

 

3.3 Metodi, strategie di apprendimento, strumenti 

L’attività didattica si è indirizzata verso metodologie di insegnamento volte a creare un 

ambiente sereno, costruttivo e partecipato, attraverso modalità e strategie che hanno incluso 

la partecipazione attiva degli studenti e che si sono adattate alle modalità cognitive e ai ritmi 

di apprendimento dei ragazzi.  

Le metodologie impiegate hanno consentito di mettere in atto proposte didattiche che hanno 

puntato alla costruzione di competenze disciplinari e trasversali, oltre che all’acquisizione 

di abilità e conoscenze.  

Si elencano, nel dettaglio, le metodologie: 

- discussioni guidate e colloqui in classe. 

- lezione frontale, dialogata, interattiva; 

- attività guidate di laboratorio; 

- lavori individuali e di gruppo; 

- esercitazioni scritte anche prive del carattere di verifica; 

- flipped classroom; 

- debate; 

-simulazioni di prima (all’interno dei compiti curriculari di istituto del triennio) e seconda 

prova (come ultimo compito curriculare per le quinte); 

-letture, visite guidate e conferenze; 

-proiezioni di film; 

-partecipazioni a progetti; 

-attività di recupero, consolidamento, nei modi e nei tempi previsti dalla scuola. 

 



Per raggiungere gli obiettivi individuati dai docenti, sono stati utilizzati i seguenti 

strumenti: 

- libri di testo; 

- dizionari; 

- videolezioni, LIM; 

- grafici, tabelle, schede di lettura e analisi testuale; 

- schemi riassuntivi e materiale integrativo fornito dai docenti; 

- rappresentazioni teatrali e filmiche, mostre e visite guidate; 

-conferenze, dibattiti, interventi di esperti, collaborazioni con l’Università; 

- attività di laboratorio; 

- il sito del liceo, www.liceogaribaldi.edu.it; 

- il registro elettronico Argo; 

- le piattaforme Google Classroom 

 

3.4 Spazi e tempi 

I docenti si sono avvalsi, per la loro azione didattica, delle strutture disponibili nella scuola 

e di quelle utilizzate in attività extrascolastiche: aula scolastica, aula magna, tensostruttura, 

aula multimediale, laboratorio di fisica, università, sala cinematografica, teatro, luoghi 

riservati a conferenze e incontri; spazi virtuali 

La distribuzione oraria è stata organizzata in 5 giorni, con una uscita alle 15.00; l’anno 

scolastico è stato suddiviso in due quadrimestri, con una pausa didattica all’inizio del 

secondo quadrimestre e la settimana dello studente dal 19 al 23 febbraio. 

Insieme all’attività curriculare, l’attività didattica ha previsto alcuni momenti 

extracurriculari in continuità e coerenza col lavoro curriculare. 

 

 

4. Criteri, strumenti di valutazione e verifiche  

 

4.1 Valutazione e verifiche 

La valutazione, sia essa formativa che valutativa, ha tenuto conto della centralità dell'alunno 

e, in tal senso, nella valutazione sommativa non si è tenuto conto soltanto degli esiti 

raggiunti ma anche del processo di apprendimento. A tale scopo ha contribuito alla 



valutazione anche l'osservazione sistematica del lavoro svolto quotidianamente dagli alunni 

in classe o in altra situazione d'apprendimento.  

Le verifiche sono state svolte tenendo anche conto delle tipologie previste dall’esame di 

stato: analisi testuali, elaborazione di testi argomentativi, traduzioni, simulazioni di prima 

e di seconda prova, esposizioni orali, anche in forma di discussioni individuali e collettive. 

Sono stati, inoltre, proposti agli allievi problemi, esercizi applicativi, questionari, trattazioni 

sintetiche. Le verifiche hanno evidenziato, di volta in volta, dei punti di forza e punti di 

debolezza e ciò ha permesso, da un lato, di infondere continua fiducia negli studenti, 

dall'altro di rendere l'errore un momento di ulteriore apprendimento in vista del 

superamento delle lacune.  

Durante il secondo quadrimestre è stata svolta una simulazione della prima prova d’esame 

il 15 aprile e una simulazione della seconda prova il 7 Maggio. Le simulazioni sono state 

utilizzate come oggetto di verifica. 

 

4.2 Recupero e potenziamento 

Il Consiglio di classe ha agito sempre in modo congiunto, mediante interventi e strategie sia 

a livello disciplinare che trasversale, affinché gli allievi superassero o riducessero le 

difficoltà, sfruttando al massimo le capacità individuali. Dovendo adeguare le proposte 

didattiche ai ritmi di apprendimento degli allievi e intervenire con iniziative mirate al 

recupero, consolidamento e sviluppo di abilità e competenze, i docenti hanno ritenuto 

necessario operare talora una riduzione o selezione dei contenuti e hanno lavorato per 

favorire negli allievi l’acquisizione consapevole e non mnemonica dei contenuti e lo 

sviluppo delle capacità di rielaborazione personale.  

Ampio spazio è stato dato agli interventi di recupero e di potenziamento, attuati in orario 

curriculare.   Nello specifico, nella parte iniziale dell’anno e dopo il I quadrimestre (e con 

interventi anche nelle altre fasi), i docenti delle diverse discipline hanno avviato percorsi 

curriculari di recupero destinati a tutta la classe per consentire agli allievi di affrontare 

positivamente le difficoltà, utilizzando un funzionale metodo di studio e sfruttando al 

massimo le capacità individuali. 

Si sottolinea, inoltre, che per il pieno raggiungimento degli obiettivi didattici e formativi, i 

docenti hanno ritenuto indispensabile il pieno coinvolgimento e la collaborazione dei 

genitori, che sono sempre stati invitati a favorire un sereno e proficuo iter scolastico dei figli. 

 



5. Attività programmate dal Consiglio di classe 

Nel corso del triennio la classe ha aderito alle attività proposte e curate dai docenti, 

partecipando ad esperienze interdisciplinari ed extracurriculari. La partecipazione a 

esperienze alternative alle quotidiane attività di classe è stata un’opportunità per acquisire 

una maggiore consapevolezza di sé e delle proprie potenzialità. Buona parte degli studenti 

ha colto le opportunità formative offerte dalla scuola seguendole con interesse. 

In particolare, sono state svolte le seguenti attività: 

Anno scolastico 2022/2023 

- Partecipazione agli Open day del Liceo Garibaldi e accoglienza dei futuri alunni e delle 

Famiglie; 

-Incontro Scuola-Università, Progetto “MOD per la Scuola” - Società italiana per lo studio 

della modernità letteraria, convegno “I giovani leggono Elsa Morante”; 

- Progetti legalità Fondazione Occorsio; 

- “Notte nazionale del Liceo Classico”; 

- Conferenza dei responsabili italiani Amnesty International; 

- Tragedie greche a Siracusa; 

-Laboratorio teatrale; 

- Progetto Padel; 

- Stage linguistico in Inghilterra. 

 

Anno scolastico 2023/2024 
- Partecipazione agli Open day del Liceo Garibaldi e accoglienza dei futuri alunni e delle 

Famiglie; 

- Settimana degli studi danteschi XXVII Edizione Lucevan li occhi suoi più che la stella; 

- Partecipazione ad Educarnival; 

- Visita Didattica Palazzo Steri; 

- Viaggio d’istruzione in Grecia; 

- Progetti legalità Fondazione Occorsio; 

- Progetto “Matematica e realtà”; 

- Progetto testimonianze di guerra: incontro con una sopravvissuta dal Ruanda; 

- Orientamento in uscita: Seminari con docenti universitari ed esperti esterni: 

Lumsa, Unipa, Ceipes; 



- Orientamento Universitario Cot; 

- Partecipazione a spettacoli teatrali e visione di film. 

- Concorso letterario Lions Catania “Adolescenza. Nella erra di mezzo tra il non più e il non 

ancora” 

 

Anno scolastico 2024/2025 
- Partecipazione agli Open day del Liceo Garibaldi e accoglienza dei futuri alunni e delle 

Famiglie; 

- Settimana degli studi danteschi XXVIII Edizione Son li giusti occhi tuoi rivolti altrove?; 

- Progetto pluridisciplinare scienze-italiano: uscita didattica Museo Radici; 

- Progetti legalità Fondazione Occorsio; 

- Viaggio d’istruzione in Polonia; 

- Certamen Nebrodeum, sezione moderna seniores; 

- Olimpiadi di lingue e civiltà classiche; 

- Progetto di lettura: “Libriamoci”; 

- Laboratorio teatrale; 

- Premio Palminteri; 

- Progetto “Incontro con l’esperto- Capire il nucleare”; 

- Partecipazione a spettacoli teatrali e visione di film e docufilm. 

 

 

 

6. Nodi concettuali pluridisciplinari 

Al fine di favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline, il 

Consiglio di classe ha individuato i seguenti percorsi pluridisciplinari, funzionali al 

raggiungimento degli obiettivi specifici di apprendimento, secondo le Indicazioni Nazionali 

per il Liceo classico, e delle competenze chiave per l’apprendimento permanente, secondo 

la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea: 

 

- Realtà e apparenza 

- Crisi dell’identità e delle certezze 

- Differenti forme della comunicazione  

- Tempo soggettivo e tempo oggettivo 



- Ambiente naturale, ambiente antropico 

 

 

 

 

 

 

7. Insegnamento trasversale di Educazione civica 

L’insegnamento trasversale di Educazione Civica, conformemente alle indicazioni della 

scuola, è stato strutturato in moduli fondamentali (previsti dal curricolo d’Istituto) e liberi 

(attivati su proposta dei docenti del CdC). 

Le 33 ore sono stati così suddivise: 

 
Moduli fondamentali 

Docente 
Disciplina 

Ore* Tempi 
(1°/2° 

Q) 

Area Competenze Contenuti 

F. Faraci  
Lingua e 
letteratura 
italiana 

2 1 2 
Agenda 
2030 
Migrazioni 

Conoscere la situazione 
economica e sociale in Italia, 
nell’Unione europea e più in 
generale nei Paesi 
extraeuropei, anche 
attraverso l’analisi di dati e 
in una prospettiva storica. 
Analizzare le diverse 
politiche economiche e 
sociali dei vari Stati europei. 

Giornata del 3 
ottobre 
Comitato 3 
ottobre, 
resoconto delle 
storie dei 
sopravvissuti. 
dibattito 

M.G. 
Romeo 
Lingua e 
letteratura 
inglese 

3 1 e 2Q Area 1   Incontro Camera 
degli Avv. 
Incontro Dott 
Agueci. 

E. 
Pecorella/ 
M.L. Irsuti 

5 2Q Area 1 Sviluppare atteggiamenti e 
adottare comportamenti 
fondati sul rispetto verso 

Il lavoro come 
diritto, Art. 1 
della 



 
Storia e 
Filosofia   

ogni persona, sulla 
responsabilità individuale, 
sulla legalità, sulla 
partecipazione e la 
solidarietà, sull’importanza 
del lavoro, sostenuti dalla 
conoscenza della Carta 
costituzionale 

Costituzione 
italiana. 
La concezione 
del lavoro da 
Marx alla 
Costituzione 
italiana. Artt. 2, 
3, 4, 35, 36, 37, 40 
e 41 

 
 
 
 

Moduli liberi ed esperienze 
Docente 

Disciplina 
Ore* Tempi 

(1°/2° 
Q) 

Area Competenze Contenuti 

F. Faraci  
Lingua e 
letteratura 
italiana 

6 1 Q 2 
Sviluppo sostenibile 

Acquisire la 
consapevolezza 
delle situazioni di 
rischio del proprio 
territorio, delle 
potenzialità e dei 
limiti dello 
sviluppo e degli 
effetti delle 
attività umane 
sull’ambiente. 
Adottare 
comportamenti 
responsabili verso 
l’ambiente. 

Uscita didattica: 
Radici Piccolo 
museo della 
natura. Percorso 
di 
ecosostenibilità 
trasversale. 
Leggere la 
natura: scienza, 
mito e poesia 

F. Faraci  
Lingua e 
letteratura 
italiana 

3 2 M3 
Esperienze/Attività  

Comprendere le 
tipologie e gli 
effetti sul corpo e 
sulla mente delle 
sostanze 
stupefacenti. 

Conoscere le 
conseguenze 
sociali dell’uso 
delle droghe. 

Promuovere 
comportamenti 

Incontro su sulle 
nuove droghe e 
droghe da 
stupro 



responsabili e stile 
di vita sani. 

Sbacchi / 
Sanfilippo 
 
Lingua e 
letteratura 
latina e  
greca/ 
Storia e 
Filosofia 

2 1 M3 
Esperienze/Attività  

Imparare a 
riconoscere i 
segnali di rischio e 
di allarme relativi 
alle vittime; 

Promuovere la 
cultura delle pari 
opportunità come 
prevenzione della 
violenza contro le 
donne. 

Attività in 
tensostruttura 
Incontro con 
l'autore A. 
Giostra  
Femminicidio e 
narcisismo 
patologico" 
 

E. 
Pecorella 
Storia e 
Filosofia 

1 1 M3 
Esperienze/Attività  

Ricordare 
un'esperienza 
vissuta nel ghetto 
di Varsavia 
Utilizzare 
dispositivi 
musicali e testuali 
per rappresentare 
le fatiche della 
memoria 
traumatica 

Giorno della 
memoria: “A 
Survivor from 
Warsaw” Op. 46, 
di A. Schönberg. 
Un minuto di 
silenzio. 

S. Sbacchi 
Lingua e 
letteratura 
latina e 
greca 

5 2 M3 
Esperienze/Attività  

Cogliere la 
complessità dei 
problemi 
esistenziali, 
morali, politici e 
sociali connessi 
alla guerra e 
formulare risposte 
personali 
argomentate. 

Partecipazione 
allo spettacolo 
“Non una di 
meno” 
Liberamente 
ispirato alla 
tragedia “Le 
troiane” di 
Euripide 

Cimò 
Impalli 
Storia 
dell’Arte 

6 2 Agenda 2030 
Obiettivo 11 

Rendere le città e 
gli insediamenti 
umani inclusivi, 
sicuri, duraturi e 
sostenibili 

“Bellezza e 
natura il 
giardino come 
forma d’arte e di 
relazione tra 



uomo e 
ambiente”;  
Sviluppare 
atteggiamenti e 
comportamenti 
responsabili 
volti alla tutela 
dell’ambiente, 
degli ecosistemi 
e delle risorse 
naturali per uno 
sviluppo 
economico 
rispettoso 
dell’ambiente. 

NOTE 
* Il numero delle ore è comprensivo della verifica del modulo 
 

 

 

 

8. Moduli di didattica orientativa 

In conformità alle nuove Linee Guida per l'Orientamento, stabilite nel Decreto Ministeriale 

n. 328 del 22 dicembre 2022. che prevedono lo svolgimento di moduli di orientamento 

formativo di almeno 30 ore, svolte tutte in orario curriculare e integrati con i PCTO, sulla 

base del progetto di orientamento formativo verticale con cui è stato implementato PTOF, il 

Consiglio di Classe ha operato nell’ambito del modulo di orientamento previsto per le classi 

quinte: Intelligenza e fantasia Inventare il proprio futuro. La didattica 

orientativa/orientante prevede azioni finalizzate a sviluppare le competenze orientative 

generali ovvero i prerequisiti per la costruzione/potenziamento delle competenze 

orientative vere e proprie. Si è accentuata, quindi, la valenza orientativa delle discipline 

individuando in esse le risorse più adatte per dotare i giovani di capacità spendibili nel loro 

processo di auto-orientamento attraverso una didattica laboratoriale, esperienziale, 

operativa e progettuale. 

 

 



Articolazione: 

Docente discipli
na 

data e 
n. ore 

modulo 
specifico 

contenuto metodologia 

Faraci Italiano -24/10 
4h 
 
-28/11 
2h 
29/11 
1h 
4/12 
1h 
 
13/25 
2h 
 
14/3 
1h 
 
19/3 
1h 

Seminario 
 
 
 
 
 
 
 
 
Biblioteca in 
classe 

-Settimana degli 
studi danteschi 
XXVIII Edizione: 
Son li giusti occhi 
tuoi forse rivolti 
altrove? 
 
-Biblioteca in 
classe: 
G. Orwell, 1984 
E. Brizzi, Jack 
Frusciante 
A. Baricco, 
Novecento 
N. Ginzburg, 
Lessico Famigliare 
H. Murakami, 
Norwegian Wood 
 
-Biblioteca in 
classe: 
G. Flaubert, 
Madame Bovary 
F. Dostojeskiy, 
Delitto e Castigo 
E. Vittorini, 
Conversazione in 
Sicilia 
D’Annunzio, Il 
Piacere 

-Interdisciplinarietà 
lettura ad alta voce 
dibattito 
 
-Classe capovolta 
lettura ad alta voce  
dibattito 

Sbacchi Latino e 
Greco  

28/11 
2h 
29/11 
2h 
3/12 
 
1h 

  Approccio al 
linguaggio 
teatrale  
Medea Ippolito 
Alcesti Troiane 
Baccanti  

Classe capovolta 
 
lettura critica dei 
testi teatrali 

Romeo Inglese 11/12/
24 
2 h 

Presentazione 
libro 

Femminicidio e 
Narcisismo 
patologico 

Debate 



Provenza
no 

Fisica  12/12/
2024 
17/12/
2024 
09/01/
2025 
Tot.3 
ore 

Agenda 2030: 
obiettivo 13 
Lotta contro il 
cambiamento 
climatico 

Modelli 
matematici per 
analizzare i 
fenomeni naturali 
e fare previsioni  

Compiti di realtà  

Cimò 
Impalli 

Storia 
dell’ 
Arte 

26/09/
2024 
1 ora 

L’urbanistica 
dall’800 ai 
giorni nostri 

Gothic revival. Lettura ad alta voce. 
Flipped classroom. 

05/11/
2024 
1 ora 

Charles Barry, 
Augustus- Welby 
Pugin: Palazzo di 
Westminster. 

Lezione interattiva 
con supporto di 
immagini 

27/11/
2024 
1 ora 

Architettura degli 
ingegneri. I piani 
urbanistici delle 
città europee. 
Parigi ed il piano 
Haussmann. 
Moriz Ritter won 
Lohr ed il Ring di 
Vienna. 
Barcellona ed il 
piano di 
Ildefonso Cerdà.  

04/12/
2024 
1 ora 

Joseph Paxton: 
Crystal Palace.  

12/12/
2024 
1 ora 

Gustave Eiffel: 
Torre. Giuseppe 
Mengoni: 
Galleria Vittorio 
Emanuele II. 
Alessandro 
Antonelli: Mole. 

20/03/
2025 
1 ora 

Joseph Maria 
Olbrich: Palazzo 
della Secessione 
viennese.  



11/04/
2025 
1ora 

La nascita dei 
grattacieli. La 
Scuola di 
Chicago.  

settiman
a dello 
studente 

04/02/
2024 
4 ore 
05/02/
2024 
4 ore 

Attività varie Gli studenti si 
distribuiscono 
nelle diverse aule 
per seguire le 
attività scelte da 
ciascuno 

Report 

Romeo Inglese 12/12/
24 
1 h 

 
La figura 
dell'Avvocato 
penalista  

Incontro Camera 
degli avvocati 

Cdc Settima
na dello 
student
e 

 Esperienze/Atti
vità  

Arricchire la 
formazione degli 
studenti, 
promuovendo la 
loro autonomia, 
creatività e senso 
civico 

Gli alunni, divisi per 
gruppi eterogenei, 
partecipano ad 
attività di didattica 
orientativa  
 

 

9. Candidati con B.E.S 
Per quanto riguarda gli alunni con BES si riporta quanto segue 
L’esame dei candidati con BES si svolge nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 20 del 
Decreto 
Legislativo 13 aprile 2017, n. 62: 
- la commissione d’esame, considerati gli elementi forniti dal Consiglio di classe, tiene in 
debita considerazione le specifiche situazioni soggettive adeguatamente certificate e, in 
particolare, le modalità didattiche e le forme di valutazione individuate nell’ambito dei 
percorsi didattici individualizzati e personalizzati (comma 10); 
- nello svolgimento delle prove scritte, i candidati con BES possono utilizzare tempi più 
lunghi di quelli ordinari ed utilizzare gli strumenti compensativi previsti dal piano didattico 
personalizzato e che siano già stati impiegati per le verifiche in corso d’anno o comunque 
siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell’esame, senza che venga pregiudicata la 
validità delle prove scritte (comma 11) 
 
 

 

 

 

 

 



 

10. Piani di lavoro disciplinari 

Gli argomenti presentati potranno subire qualche variazione, che verrà rettificata col 

programma finale. 

 

SCHEDA DISCIPLINARE - LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 
DOCENTE: FRANCESCA FARACI 
 
LIBRI DI TESTO 
- B. Panebianco, M. Gineprini, S. Seminara 
Vivere la letteratura PLUS 
- S. Jacomuzzi (a cura di), V. Jacomuzzi (a cura di), Dante, Divina Commedia - Edizione 
integrale, 1 settembre 2017 di Dante Alighieri  
  
CONOSCENZE E CONTENUTI 
  
Il Primo Ottocento 
Storia e società: la Restaurazione e il Risorgimento; L’unificazione italiana; La prima 
rivoluzione industriale.  
Idee e cultura: Il Romanticismo; le poetiche del Romanticismo europeo; La questione della 
lingua. Il Romanticismo italiano; Il panorama culturale; La polemica classico-romantica. 
La poesia italiana dell’età romantica; La poesia dialettale. 
Gioacchino Belli Er giorno der giudizzio 
Il romanzo realista in Francia: Stendhal e H. de Balzac  
Il romanzo nell’Italia risorgimentale; Il romanzo storico 
Il “vero” e il “verosimile” l’esempio dei Promessi sposi. 
 
Alessandro Manzoni 
La vita; Le idee e la poetica; I trattati storici e la questione della lingua; Gli Inni sacri e le odi 
civili; Le tragedie. 
I Promessi sposi. La genesi del romanzo; La Provvidenza divina, la Storia e il Pessimismo; I 
punti di vista e i registri linguistici; Gli elementi della narrazione; i personaggi. 
 
Testi: 
Gli scritti di poetica: Lettera a Cesare D’Azeglio, Lettera al Signor Chauvet 
Le odi civili: Il cinque maggio. 
Le tragedie: Adelchi, Il coro dell’atto quarto. 
Promessi sposi: lettura di “Il sugo della storia” 
 
  



Giacomo Leopardi 
La vita; Le opere; Le idee e la poetica; I Canti: le Canzoni civili e filosofiche; I Canti: i Piccoli 
idilli; Le Operette morali; I Canti: I Grandi idilli; I Canti: il ciclo di Aspasia e le poesie satiriche 
Testi: 
Dallo Zibaldone: La teoria del piacere 
Dalle Operette morali: Dialogo della Natura e di un Islandese 
Dai Canti: L’Infinito; Una sera del dì di festa; Alla luna; A Silvia; Canto notturno di un pastore 
errante dell’Asia; La ginestra o il fiore del deserto. 
  
Il Secondo Ottocento 
Storia e società. La seconda rivoluzione industriale; L’Europa nel secondo Ottocento. L’Italia 
unita; Il brigantaggio meridionale, il fenomeno della mafia in Sicilia: l’inchiesta Franchetti e 
Sonnino. 
Idee e cultura. Il Positivismo; I luoghi istituzionali della cultura.  
La rappresentazione realistica della realtà. La descrizione scientifica della società; Il 
Realismo e Naturalismo; G. Flaubert: realismo e impersonalità; E. Zola: il racconto della 
società francese; La Scapigliatura e il dualismo tra “vero” e “ideale”; Il Verismo: la realtà 
nella sua evidenza. Il Verismo e le sue peculiarità 
Testi: 
E. Zola, La fortuna dei Rougon 
Lettura integrale di: 
G. Flaubert, Madame Bovary 
F. Dostojeskiy, Delitto e Castigo  
 
Giovanni Verga 
La vita; La prima narrativa. La poetica del Verismo; Il metodo verista; Vita dei campi. 
I Malavoglia. Il ciclo dei vinti; La genesi e la struttura; Le tecniche narrative e stilistiche; La 
rappresentazione dello spazio; La rappresentazione del tempo; Il sistema dei personaggi; 
Regressione e straniamento. Mastro don Gesualdo. 
Testi: 
Da Vita dei campi: Rosso Malpelo 
Dai Malavoglia: La fiumana del progresso, La presentazione dei Malavoglia, L’addio di ‘Ntoni. 
  
Simbolismo e il Decadentismo 
Il Conflitto tra intellettuali e società borghese. La crisi tra borghesia e artisti; La lirica 
simbolista e i “poeti maledetti”; C. Baudelaire: trasgressione e poesia; P. Verlaine: musicalità 
e forza della poesia; La lirica scapigliata; La narrativa estetizzante e la fuga dalla mediocrità 
di Charles Baudelaire. 
Testi: 
Baudelaire, La perdita dell’aureola; da I fiori del male: Corrispondenze  
Paul Verlaine: Arte poetica 
 
 
 
 



Giovanni Pascoli 
La vita; Gli anni giovanili; Professore e poeta-vate. Le idee e la poetica; Un rivoluzionario 
nella tradizione; Il Fanciullino; Myricae: Una poesia umile; Tra Simbolismo e Impressionismo; 
I temi; I Canti di Castelvecchio; I Poemetti e i Poemi conviviali. 
Testi: 
Il fanciullino; 
Da Myricae: X Agosto; 
Dai Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno; 
Dai Poemetti: Italy 
  
Gabriele d’Annunzio 
La vita; Un’esistenza mondana; L’attività politica; Gli ultimi anni al Vittoriale. Le opere 
poetiche; Uno scrittore eclettico; Le Laudi. Alcyone; La cronaca di un’estate; i temi; la poetica. 
Le opere narrative; I romanzi del “superuomo”. 
Testi: 
Da Alcyone: La pioggia nel pineto; 
Il Piacere lettura integrale 
  
Il primo Novecento 
Il Modernismo e le avanguardie 
Storia e società. La Prima guerra mondiale; il mondo negli anni Venti e Trenta; Il primo 
Dopoguerra in Italia. 
Idee e cultura. I nuovi orientamenti nella scienza e nella filosofia. Dal contesto al testo. Le 
Avanguardie storiche; La frattura con il passato; Espressionismo; Futurismo; Dadaismo; 
Surrealismo. 
La ricerca di identità nella narrativa mitteleuropea. La crisi dell’uomo borghese: Kafka, 
Joyce. 
Gli interrogativi esistenziali nella lirica italiana. La ricerca dell’assoluto dell’Ermetismo. 
  
Luigi Pirandello 
La vita; Gli anni della formazione; La vita familiare e i primi successi; Le ultime opere e la 
consacrazione internazionale. 
Le idee e la poetica; Le influenze culturali; La poetica dell’umorismo; Persona e personaggio. 
Le novelle e i romanzi della fase verista; Le Novelle per un anno; I romanzi della fase verista 
Il fu Mattia Pascal. Un romanzo innovativo; L’antieroe Mattia Pascal; La struttura e lo stile; 
la filosofia pirandelliana i temi. I romanzi umoristici: Quaderni di Serafino Gubbio operatore; 
Uno nessuno e centomila. 
Testi: 
La differenza tra umorismo e comicità: l’esempio della vecchia imbellettata, L’umorismo, 
Parte seconda, cap. II; 
Da Il fu Mattia Pascal cap. XII “Lo strappo del cielo di carta”; 
Lettura integrale di Uno, nessuno e centomila 
  



Italo Svevo 
La vita; La giovinezza e la formazione culturale; La maturità. Le idee e la poetica; Influenze 
culturali eterogene; La poetica. I primi romanzi; Una vita; Senilità. La coscienza di Zeno. La 
nascita e la struttura; Un romanzo innovativo. Le scelte stilistiche; L’inettitudine; Il rapporto 
salute-malattia. 
Testi: 
La coscienza di Zeno lettura integrale 
  
Giuseppe Ungaretti 
La vita; Gli anni della formazione; La maturità; L’Allegria; I temi; La poetica e le scelte 
stilistiche 
Testi scelti 
Da Allegria: Mattina; Soldati 
  
Eugenio Montale 
La vita; L’infanzia e la formazione; L’attività culturale a Firenze; Milano e la fama 
internazionale; Le idee e la poetica; Le influenze culturali; Ossi di seppia La struttura; I temi e 
la poetica degli oggetti 
Testi  
Da Ossi di seppia: Non chiederci la parola; Spesso il male di vivere ho incontrato 
  
Dante Alighieri, Divina Commedia, Paradiso: lettura integrale, analisi e commento dei 
seguenti canti: 
- Canto 1° 
- Canto 3° 
- Canto 6° 
- Canto 11° 
- Canto 17° 
- Canto 33° 
 
Biblioteca in classe: Didattica orientativa  
Lettura integrale dei seguenti romanzi scelti: 

- G. Orwell, 1984 
- E. Brizzi, Jack Frusciante 
- A. Baricco, Novecento 
- N. Ginzburg, Lessico Famigliare 
- H. Murakami, Norwegian Wood 
- L. Pirandello, Uno, nessuno e centomila 
- G. Flaubert, Madame Bovary 
- F. Dostojeskiy, Delitto e Castigo  
- E. Vittorini, Conversazione in Sicilia 
- D’Annunzio, Il Piacere 



 
METODOLOGIE 
Sono state individuate le seguenti metodologie volte ad includere sempre la partecipazione 
diretta e attiva degli studenti in un ambiente sereno, costruttivo e partecipato: 
- lezione frontale, dialogata e partecipata; 
- metodo induttivo e deduttivo; 
- Attività laboratoriale (laboratori di produzione scritta su diverse tipologie testuali); 
- Attività di ricerca e approfondimento guidata e/o autonoma anche attraverso strumenti 
informatici; 
- problem solving e brainstorming; 
- apprendimento cooperativo e tutoraggio tra pari; 
- apprendimento attraverso i progetti; 
- flipped lesson. 
 
MEZZI/STRUMENTI 
Fotocopie; Google Classroom; Piattaforma digitale della casa editrice Palumbo Prometeo 
3.0; 
  
SPAZI E TEMPI 
-Classe; Laboratorio di informatica; Biblioteca 
- I -II Quadrimestre 
  
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
La valutazione ha tenuto conto dei seguenti criteri: 
-  progressi rispetto alla situazione di partenza nell'approssimarsi agli obiettivi specifici di 
apprendimento; 
-  impegno e senso di responsabilità; 
-  continuità e qualità del processo di apprendimento; 
-  partecipazione pertinente alle attività; 
-  disponibilità al dialogo e alla collaborazione con i compagni e con i docenti; 
-  rispetto dei tempi di consegna; 
-  osservazione costante del lavoro svolto in classe 
La valutazione ha tenuto conto dei seguenti strumenti: 
-  colloqui e esposizioni orali, anche attraverso supporti informatici; 
-  interventi spontanei e/o guidati; 
-  svolgimento di esercizi anche estemporanei; 
-  lavori realizzati dagli studenti individualmente e/o in gruppo, anche attraverso l’uso di 
supporti informatici; 
-  produzione scritta sulle diverse tipologie testuali; 
-  questionari di comprensione del testo; 
-  test a risposta breve; 
-  trattazioni brevi di letteratura. 
  



OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Obiettivi specifici 

- Utilizzare correttamente la lingua italiana a livello di ortografia, punteggiatura, 

morfosintassi e lessico, in modo coerente con il contesto comunicativo; 

- Leggere, comprendere, analizzare, secondo i diversi livelli, testi letterari e non; 

- Contestualizzare il testo all’interno del panorama socio-politico e culturale; 

-  Sintetizzare e rielaborare, in forma scritta e orale, in modo coerente e coeso; 

- Argomentare una tesi in ambito letterario e non; 

- Operare collegamenti in modo diacronico e sincronico, anche tra materie diverse; 

- Analizzare e riprodurre le seguenti tipologie testuali: Tipologia A, Tipologia B, Tipologia 

C, questionari e trattazione sintetica di argomento letterario; 

- Attualizzare gli spunti letterari, cogliendo analogie e differenze tra il passato e il presente; 

- Esperire il ‘gusto’ della lettura’ di opere letterarie, di opere figurative, cinematografiche e 

teatrali. 

Obiettivi minimi 

- Utilizzare correttamente la lingua italiana a livello di ortografia, punteggiatura, 

morfosintassi e lessico, in modo coerente con il contesto comunicativo. 

- Leggere, comprendere, analizzare, secondo i diversi livelli, testi letterari e non; 

- Contestualizzare il testo all’interno del panorama socio-politico e culturale; 

- Sintetizzare, in forma scritta e orale, in modo coerente e coeso; 

- Argomentare una tesi in ambito letterario e non; 

- Operare collegamenti in modo diacronico e sincronico; 

- Analizzare e riprodurre le seguenti tipologie testuali: Tipologia A, Tipologia B, Tipologia 

C, questionari e trattazione sintetica di argomento letterario.   

 
  



 

SCHEDA DISCIPLINARE - LINGUA E LETTERATURA LATINA E GRECA 

DOCENTE: Simona Sbacchi 
LIBRI DI TESTO: 
 Rossi – Nicolai, Letteratura greca, Le Monnier scuola (secondo e terzo volume) 
 Conte – Agnello – Orlando, Uomini e voci dell’antica Roma, Palumbo editore (secondo e terzo 
volume) 
 Lepera, Quanto siamo classici, Zanichelli 
Ad integrazione dei contenuti presenti nei manuali in adozione, sono stati utilizzati 
materiali selezionati e/o prodotti dalla docente e condivisi con gli studenti sulla piattaforma 
Classroom di Google. 
 
 
ARGOMENTI DI LETTERATURA GRECA 
 
Riflessione sulla lingua: laboratorio di traduzione e analisi del testo; riflessioni sul 
linguaggio filosofico e sul tema dell’etopea. 
Antologia di brani selezionati dal Simposio di Platone: 
- discorso di Fedro (in lingua originale) 178c-180a; 
- discorso di Pausania (in traduzione) 180c-182; 
- discorso di Aristofane (in lingua originale) 189d- 190c, e (in tradizione) 190d-192a; 
- discorso di Socrate (in traduzione) 201d-20a e (in lingua originale) 203b-203d. 
 
 

Il teatro greco: contesto, struttura, occasioni, attori e pubblico. L’aspetto filologico della 
conservazione dei testi teatrali. Definizione e struttura di tragedia, commedia e dramma 
satiresco. 
La tragedia e i suoi protagonisti: 
- Eschilo. Un teatro di idee: notizie biografiche e contesto politico; le opere, la drammaturgia 
e il mondo concettuale. 
Antologia in traduzione: lettura integrale de I Persiani 
- Sofocle. Un teatro di eroi solitari: notizie biografiche e contesto politico; le opere, la 
drammaturgia e il mondo concettuale 
Antologia in lingua originale: Edipo re, antologia di passi selezionati secondo il criterio di 
una riflessione sulla Gesamtironie: vv.1-15; 58-85; 132-150; 236-266; 447-462; 707-725; 1515-
1530. L’intera tragedia è stata letta in lingua italiana 
- Euripide. Sulla scena gli uomini, come sono: notizie biografiche e contesto politico; le 
opere, la drammaturgia e il mondo concettuale 
Antologia in traduzione: lettura integrale de Le baccanti, Le troiane, Medea, Alcesti, Ippolito. 
 
La Commedia greca:   
- Storia e fasi del genere del genere letterario 



- Ripresa dei tratti salienti della produzione di Aristofane 
- Menandro: notizie biografiche e contesto politico; le opere, la drammaturgia e il mondo 
concettuale 
 
L’età ellenistica:   
l’argomento era stato affrontato nel precedente anno scolastico, ma per ragioni di 
opportunità didattica ne sono stati riconsiderati alcuni aspetti salienti: 
- orizzonte culturale e ideologico dell’epoca; caratteristiche della letteratura alessandrina. 
- Callimaco:  Il prologo dei Telchini (Aitia, fr.1 Pf) come manifesto programmatico dell’estetica 
callimachea. 
- Teocrito: l’idillio bucolico; le Talisie come manifesto della poetica teocritea. 
 
- La storiografia ellenistica: 

gli storici dell’età di Alessandro: caratteri generali della produzione. 
Polibio: vita e produzione letteraria. Le Storie: programma, polemiche e fonti; 
riflessioni politiche e teoria delle costituzioni. 
Brani letti in traduzione: Storie, I 1, 1-3,5; III 3-4. 

 
- L’epigramma ellenistico: 

storia del genere, dalle origini all’Ellenismo; le antologie. La scuola dorico – 
peloponnesiaca (Anite e Nosside), la scuola ionico – alessandrina (Asclepiade di 
Samo), la scuola fenicia (Meleagro) 
Brani letti in traduzione: Anite A.P. VII 190, 208, 215, 649, 724; Nosside A.P. V 170, 
718, Asclepiade A.P. XII, 46, 50, 135; V, 2101, 38. Meleagro A.P. V 163, 417. 

      
L’età romana: 
- orizzonte culturale e ideologico dell’epoca; 
- cenni alla genesi e alla struttura del cosiddetto “Romanzo ellenistico” sono stati inseriti nel 
programma di latino, sotto la voce relativa a Petronio, nell’ambito di una riflessione sul 
genere del romanzo nel mondo antico. 
- Plutarco: un testimone e un interprete del passato. 

Le Vite parallele e la distinzione tra storiografia e biografia. Cenni ai Moralia 
Brani letti in traduzione: Vita di Alessandro, I, 1-3. 

 
 
 
 
ARGOMENTI DI LETTERATURA LATINA 
- Ripresa dei temi dell’età augustea: riflessione sul mutato orizzonte culturale determinato 
dall’avvento del principato; il difficile ruolo degli intellettuali dopo il tramonto della 
repubblica. 
- Orazio: la formazione, il pensiero e la produzione letteraria; le Satire e la morale oraziana; 
le Odi, tra imitatio e originalità; cenni alle epistole e d all’Ars poetica. 



Antologia in lingua originale: Satire, I,9; Odi, I,9; I, 11; I, 38; 3,30 
Antologia in traduzione: Satire, I, 6, 45-99; Odi, I, 1; I,37 

 
- L’età giulio – claudia: orizzonte culturale e profilo ideologico dell’epoca 
- Seneca: la formazione, il pensiero e la produzione letteraria: Apokolokyntosis, Dialogi, 
Epistulae, trattatistica (De clementia) e produzione teatrale. 

Antologia in lingua originale: Epistulae morales ad Lucilium;  1; 95, 51-53; 47, 1-4; De 
brevitate vitae, 14, 1-2; 15, 5; 16,1 
Antologia in traduzione: Epistulae morales ad Lucilium, 47 (nella sua interezza); 
Apokolokyntosis, 12 

- Lucano:  la formazione, il pensiero e la produzione letteraria. Genesi, struttura e ideologia 
del Bellum civile. 

Antologia in traduzione: Bellum civile I, 1-32 (Proemio) 
- Petronio:  la formazione, il pensiero e la produzione letteraria. Struttura, lingua e stile del 
Satyricon; riflessioni sulla genesi del romanzo e sulla contaminazione di diversi generi 
letterari; cenni al romanzo ellenistico e alle Metamorfosi di Apuleio. 

Antologia in traduzione: Satyricon, 27; 47, 1-7; 50 – 52,3; 34, 6-10; 71 – 74,4 
- Persio:  la formazione, il pensiero e la produzione letteraria. L’arte di Persio nella storia 
della Satira. 

Antologia in traduzione: Choliambi, 1-14 
A completamento della riflessione sul genere satirico, è stato letto Giovenale, satire I, 73 – 
99. 
 
- L’età dei Flavi: orizzonte culturale e profilo ideologico dell’epoca 
- Plinio il Vecchio: informazioni biografiche; struttura, contenuto e fonti della Naturalis 
Historia; enciclopedismo e curiositas. 

Antologia in traduzione: Naturalis Historia, XXXVI, 1 – 3 
 

- Quintiliano:  la formazione, il pensiero e la produzione letteraria. Struttura, contenuto e 
significato culturale della Institutio oratoria. 

Antologia in lingua originale: Institutio oratoria, X, 105 - 107 
Antologia in traduzione: Institutio oratoria, XII, 1, 1-3; 36 – 37; 46; I, 1, 4 – 7; 

 
- L’età degli imperatori per adozione: orizzonte culturale e profilo ideologico dell’epoca 
 
- Tacito: la formazione, il pensiero e la produzione letteraria. Il percorso umano e la 
riflessione dello storiografo: Aricola, Germania, Historiae, Annales. Dialogus de oratoribus. 

Antologia in lingua originale: Dialogus de oratoribu 36-37,1; Historiae, I,4; 
Antologia in traduzione: Agricola, 30-32; Historiae, 1,1-3; Annales, I, 1-2         
 

- Apuleio: una riflessione sulla Metamorfosi è stata condotta nell’ambito della presentazione 
del genere del romanzo ed è inserita nella voce relativa a Petronio. 



- Giovenale: una riflessione sulla satira è stata condotta nell’ambito della presentazione di 
Persio ed è inserita nella voce ad esso relativa. 
 
 
METODI E STRATEGIE 
Le scelte didattiche sono state orientate verso metodologie di insegnamento atte a creare un 
ambiente didattico costruttivo ed efficace, al fine di mettere tutti gli studenti nelle condizioni 
di partecipare al dialogo formativo secondo le proprie capacità e i propri strumenti, nel 
rispetto dell’approccio e dei ritmi di apprendimento di ciascuno. Sul piano metodologico, 
sono state affiancate strategie di insegnamento-apprendimento individuale e modalità di 
‘apprendimento cooperativo’. 
Di seguito sono elencate le metodologie, attuate sia come attività individuali sia come 
attività di gruppo, svolte sia a casa sia in classe: 
 
- lezione frontale, dialogata e partecipata 
- metodo induttivo e deduttivo 
- Attività laboratoriale (laboratori di traduzione; laboratori di analisi del testo) 
- Attività di ricerca e approfondimento guidata e/o autonoma 
- problem solving e brainstorming 
- apprendimento cooperativo e tutoraggio tra pari 
- classe capovolta 
 
MEZZI E STRUMENTI 
In relazione agli strumenti, alle piattaforme e agli strumenti di comunicazione, sono stati 
utilizzati: libro di testo, schede, materiali prodotti dall’insegnante, YouTube, piattaforma 
Google di Classroom, Agenda del Registro elettronico ARGO (strumento obbligatorio per 
la documentazione e la relazione con le famiglie). 
Spazi e tempi 
La didattica si è svolta prevalentemente nell’aula scolastica e nello spazio virtuale della 
piattaforma google classroom. Il tempo-scuola si è articolato in due quadrimestri. 
Strumenti di valutazione formativa adottati:   
interventi spontanei e/o guidati 
colloqui in presenza 
elaborati scritti svolti in classe e/o assegnati e corretti su classroom (questionari a risposta 
aperta, analisi del testo, trattazioni sintetiche, traduzioni con commento guidato.) 
Sono state svolte esercitazioni propedeutiche alla seconda prova d’esame (e simulazioni 
della stessa), per la sola lingua latina, proponendo agli studenti testi in lingua originale da 
tradurre e commentare. 
 
Criteri di valutazione formativa adottati: 
impegno e senso di responsabilità, anche nell’uso degli strumenti di ricerca e  
comunicazione; partecipazione assidua, attiva e puntuale alle lezioni; puntualità nelle 
consegne; forme di autovalutazione. 



 
 
TRAGUARDI FORMATIVI (DAL PECUP) 
Conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà nei suoi diversi aspetti 
(linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, scientifico), anche attraverso 
lo studio diretto di opere, documenti ed autori significativi, e capacità di riconoscere il 
valore della tradizione come possibilità di comprensione critica del presente; 
Acquisizione di una conoscenza delle lingue classiche necessaria per la comprensione dei 
testi greci e latini attraverso lo studio organico delle loro strutture linguistiche 
(morfosintattiche, lessicali, semantiche) e degli strumenti necessari alla loro analisi stilistica 
e retorica, anche al fine di raggiungere una più piena padronanza della lingua italiana in 
relazione al suo sviluppo storico; questo traguardo è stato reso particolarmente arduo dalle 
difficoltà connesse con la mancata continuità didattica che ha visto alternarsi svariati docenti 
nell’insegnamento della lingua latina in particolare. 
Maturazione, tanto nella pratica della traduzione quanto nello studio della filosofia e delle 
discipline scientifiche, di una buona capacità di argomentare, di interpretare testi complessi 
e di risolvere diverse tipologie di problemi anche distanti dalle discipline specificamente 
studiate; 
 Capacità di riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni, nonché 
di  saper collocare il pensiero scientifico anche all’interno di una dimensione umanistica. 
 
Nota: eventuali approfondimenti condotti dopo la stesura del presente documento saranno 
inseriti nel programma definitivo che sarà messo a disposizione della commissione d’esame. 

  
 

 
 

 

SCHEDA DISCIPLINARE - MATEMATICA  

 

DOCENTE: Prof.ssa Alessandra Provenzano 

LIBRI DI TESTO: Matematica Azzurro 5 con ebook multimediale – Massimo Bergamini, 

Anna Trifone, Graziella Barozzi ed. Zanichelli 

 
Le funzioni e le loro proprietà 

• Le funzioni reali di variabile reale: definizione di funzione, classificazione delle 
funzioni, dominio e zeri di una funzione; 

• Le proprietà delle funzioni: funzioni crescenti, decrescenti, monotone, periodiche, 
pari, dispari. 

I limiti 
• Gli intervalli e gli intorni, punti isolati e punti di accumulazione; 



• La definizione di limite, limite destro e limite sinistro; 
• Limite infinito; 
• La verifica dei limiti; 

Il calcolo dei limiti 
• Le operazioni sui limiti: limite della somma e della sottrazione di funzioni, del 

prodotto di funzioni, del rapporto di funzioni e della potenza di funzioni (solo 
enunciati); 

• Le forme indeterminate: + ∞ - ∞, 0⋅∞, ∞ / ∞, 0 / 0; 
• I limiti notevoli: lim(senx/x) e lim(1-cosx)/x;  
• Gli infinitesimi, gli infiniti e il loro confronto: ordine di infinito e ordine di 

infinitesimo; 
• Le funzioni continue; 
• I punti di discontinuità di prima, seconda e terza specie; 
• Definizione e ricerca degli asintoti orizzontali, verticali e obliqui di una funzione 

razionale; 

Le derivate  
• La derivata di una funzione: il problema della tangente e il problema del calcolo 

della velocità istantanea; 
• Il rapporto incrementale; 
• Definizione di derivata; 
• Determinazione della retta tangente al grafico di una funzione; 
• Le derivate fondamentali con dimostrazione: la derivata della funzione costante, la 

derivata della funzione identica, la derivata della funzione seno e la derivata della 
funzione coseno; 

• Il calcolo delle derivate: derivata del prodotto di una costante per una funzione, 
derivata della somma algebrica di funzioni, del prodotto, del quoziente e del 
reciproco di una funzione. La derivata di una funzione composta (solo enunciati); 

• Le derivate di ordine superiore al primo; 
• Le applicazioni delle derivate  
• I punti stazionari di una funzione: massimi, minimi, flessi a tangente orizzontale; 
• Determinazione dei punti stazionari mediante lo studio del segno della derivata 

prima; 
• Determinazione dei punti stazionari mediante il criterio delle derivate successive; 
• Studio della concavità di una funzione attraverso la derivata seconda; 
• Studio di una funzione razionale fratta e sua rappresentazione grafica; 

 
  
  
METODOLOGIE 
L’esperienza formativa è stata condotta, cercando di fare comprendere il valore culturale 
che la disciplina ha nel concorrere alla formazione generale ed alla promozione intellettuale 
degli alunni, nel contribuire all’educazione del saper leggere la realtà e all’orientamento per 
gli studi futuri. 



È stata messa in evidenza sia la valenza di “strumento” della disciplina sia la peculiarità 
formativa della matematica (ricerca-interpretazione-scoperta-astrazione). Si è cercato 
quindi di accogliere e valorizzare sia i processi deduttivi sia induttivi, di sviluppare i 
processi di formalizzazione, di condurre gli alunni verso la ricerca della “verità”, inducendo 
al dubbio critico evitando tecnicismi ripetitivi, di far scaturire le nozioni astratte come 
sintesi e non poste a priori, di seguire per quanto possibile l’evoluzione storica. 
L’utilizzo di rappresentazioni grafiche è stato ricorrente e, oltre ad assolvere ad una 
funzione di controllo sui risultati trovati, ha avuto il compito di stimolare previsioni su 
possibili andamenti e di incentivare ulteriori riflessioni. Si è ricorso ad esercizi di tipo 
applicativo per consolidare le nozioni apprese e per fare acquisire padronanza del calcolo. 
Tali verifiche scritte insieme a quelle orali hanno permesso, ove necessario, la revisione ed 
il recupero di competenze e la puntualizzazione di prerequisiti indispensabili allo sviluppo 
delle tematiche trattate.  
Le tematiche sono state presentate cercando di evidenziare la successione di tentativi portati 
a livello di rigore e di astrazione sempre più spinti, per indurre lo studente a comprendere 
come il progresso delle matematiche sia stato spesso determinato dalla necessità di risolvere 
antinomie e difficoltà via via che si presentavano, cercando di dare il senso della non staticità 
delle teorie. 
E ’stata presentata sia la caratteristica della disciplina di essere strumento di analisi del 
mondo reale (che quindi lo interpreta attraverso la costruzione di modelli matematici), sia 
l’esigenza della sistemazione assiomatica e della revisione critica dei concetti e delle teorie. 
Sono state prese in considerazione le motivazioni che hanno spinto i matematici a costruire 
le teorie che inquadrano i problemi fondamentali dell’analisi: il concetto di limite è stato 
introdotto a partire dalla necessità della sua formalizzazione, quello di derivabilità a partire 
dai problemi classici di tangente ad una curva e di determinazione della velocità istantanea. 
L’obiettivo principale è stato soprattutto quello di comprendere il ruolo del calcolo 
infinitesimale in quanto strumento concettuale fondamentale nella descrizione e nella 
modellizzazione di fenomeni fisici o di altra natura. 
Gli alunni sono stati abituati all’esame ed alla costruzione di grafici di funzioni razionali 
fratte. 
  
MEZZI/STRUMENTI 
  
Le fasi di verifica sono state strettamente correlate e coerenti nei contenuti e nei metodi con 
il complesso delle attività svolte durante il percorso didattico e sono state volte in modo 
equilibrato su tutte le tematiche. 
In particolare, le verifiche scritte sono state articolate sotto forma di esercizi di tipo 
applicativo, studio di funzioni razionali fratte e hanno inteso verificare la conoscenza e la 
comprensione degli argomenti, il possesso delle tecniche, la padronanza del metodo 
risolutivo.  Sono state svolte anche trattazioni sintetiche sull’evoluzione storica dei concetti 
di limite e derivata allo scopo di contestualizzare i concetti matematici via via introdotti 
nonché stimolare le capacità argomentative degli studenti. 
Le verifiche orali, articolate sotto forma di esposizioni e/o risoluzione di esercizi di tipo 
applicativo, sono state volte ad osservare, oltre che la padronanza delle tecniche, la capacità 
critica e di sintesi, i progressi raggiunti nella conoscenza ed uso del linguaggio specifico. 
La valutazione è stata rivolta a misurare con oggettività e gradualità, il conseguimento degli 
obiettivi ed è stata effettuata tenendo conto della modificazione dei comportamenti in 
relazione alle condizioni di partenza, della continuità e sistematicità nel processo di 
apprendimento, della partecipazione all’attività didattica (impegno, interesse, frequenza). 



Il gruppo classe durante l’intero quinquennio ha partecipato all’attività didattica a differenti 
livelli. Tutti gli alunni, seppure a livelli diversi, hanno dimostrato un atteggiamento serio e 
responsabile, interesse e disponibilità a recepire stimoli culturali differenti come in 
particolare anche l’attività di PCTO (Matematica & Realtà) seguita dall’intera classe e con 
ottimi risultati a livello nazionale ha dimostrato. 
Pertanto, gli obiettivi disciplinari sono stati pienamente raggiunti dagli alunni in misura e 
tempi diversi e su livelli differenziati: alcuni alunni in particolare i si sono distinti 
raggiungendo livelli ottimi ed eccellenti 
 
 
 

 

 

SCHEDA DISCIPLINARE - FISICA 

DOCENTE: Prof.ssa Alessandra Provenzano 

LIBRI DI TESTO: Ugo Amaldi   LE TRAIETTORIE DELLA FISICA volume 3 Zanichelli 
Editore 
 

 
ELETTROSTATICA 

• La definizione operativa di carica elettrica 
• Elettrizzazione per strofinio, contatto e induzione 
• La legge di Coulomb 
• Densità superficiale di carica 
• Il campo elettrico generato da una carica puntiforme 
• Rappresentazione del campo elettrico mediante linee di forza 
• Confronto tra campo elettrico e campo gravitazionale 
• Il potenziale elettrico e le superfici equipotenziali 
• Il condensatore e la distribuzione di carica piana 

 
 

ELETTRODINAMICA 
• L’intensità della corrente elettrica 
• I generatori di tensione e i circuiti elettrici 
• 1° e 2° legge di Ohm 
• Dipendenza della resistività dalla temperatura: i superconduttori, i semiconduttori. 
• Resistori in serie e parallelo 
• Condensatori in serie e in parallelo 
• La forza elettromotrice e i generatori di tensione ideale 
• L’energia elettrica: effetto Joule, effetto fotoelettrico, effetto Volta, effetto termoionico 
• Le soluzioni elettrolitiche: l’elettrolisi 
• Cenni sul passaggio della corrente nei gas 

 



MAGNETISMO 
• Il campo magnetico e le sue caratteristiche 
• Confronto tra campo magnetico e campo elettrico 
• Forze tra magneti e correnti e tra correnti e correnti: l’esperienza di Faraday, di 

Oersted e di Ampere 
• L’intensità del campo magnetico generato da un filo rettilineo: la legge di Biot-Savart 
• Il campo magnetico generato da una spira percorsa da corrente e da un solenoide 
• L’origine del campo magnetico 
• Le proprietà magnetiche dei materiali: sostanze paramagnetiche, diamagnetiche e 

ferromagnetiche 
• Il ciclo di isteresi 

 
METODOLOGIE 

La metodologia seguita è stata principalmente quella della lezione frontale, anche se i 

diversi argomenti sono stati sempre presentati in modo problematico e si è poi integrato con 

la discussione e la risoluzione di qualche semplice esercizio di applicazione delle leggi 

studiate. È stato privilegiato il metodo della ricerca e si è posto l’accento sullo sviluppo 

storico delle diverse teorie in modo da evidenziare i nodi problematici. 

 Si è cercato di sollecitare riflessioni sui contenuti affrontati, presentandone collegamenti ed 

influenza sulla vita quotidiana in modo da rendere la disciplina più viva e interessante. È 

stato curato in particolar modo il significato dei fenomeni anche tramite un’accurata analisi 

delle leggi matematiche che sottostanno alla descrizione degli eventi analizzati. 

Pertanto l’esperienza formativa è stata condotta, cercando di fare comprendere i 

procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica, che si articolano in un continuo 

rapporto tra costruzione teorica e attività sperimentale: l’acquisizione di un insieme 

organico di metodi e contenuti, finalizzati ad un’adeguata interpretazione della natura è 

stato il motore fondamentale dello studio proposto. 

Quindi si è dato particolare risalto alla capacità di reperire informazioni, di utilizzarle in 

modo autonomo e finalizzato e di comunicarle con un linguaggio specifico nonché alla 

capacità di analizzare e schematizzare situazioni reali, di affrontare problemi concreti anche 

al di fuori dello stretto ambito disciplinare. 

L’abitudine all’approfondimento, alla riflessione individuale e all’organizzazione del lavoro 

personale, volte a riconoscere i fondamenti scientifici presenti nella tecnologia e la 

consapevolezza delle potenzialità, dello sviluppo e dei limiti delle conoscenze scientifiche 

sono state le linee metodologiche principalmente seguite. 

  



MEZZI/STRUMENTI 

Le fasi di verifica sono state strettamente correlate e coerenti nei contenuti e nei metodi con 

il complesso delle attività svolte durante il percorso didattico e sono state volte in modo 

equilibrato su tutte le tematiche. Durante il terzo anno scolastico gi alunni sono stati abituati 

a dedurre le teorie fisiche attraverso l’esperienza pratica grazie alla frequentazione saltuaria 

del laboratorio di fisica. Purtroppo negli ultimi due anni ciò è stato impossibile a causa delle 

restrizioni imposte dalle norme anticovid. Naturalmente l’impossibilità di sperimentare le 

leggi oggetto di studio ha penalizzato l’approccio alla disciplina che è stata studiata negli 

ultimi due anni più dal punto di vista teorico che non pratico. 

  

In particolare, le verifiche scritte sono state articolate sotto forma di esercizi di tipo 

applicativo soprattutto per quanto riguarda la risoluzione di semplici circuiti elettrici. 

Le verifiche orali, articolate sotto forma di esposizioni e/o risoluzione di esercizi di tipo 

applicativo, sono state volte ad osservare la capacità critica e di sintesi, i progressi raggiunti 

rispetto alla situazione di partenza 

La valutazione è stata rivolta a misurare con oggettività e gradualità, il conseguimento degli 

obiettivi ed è stata effettuata tenendo conto della modificazione dei comportamenti in 

relazione alle condizioni di partenza, della continuità e sistematicità nel processo di 

apprendimento, della partecipazione all’attività didattica (impegno, interesse, frequenza). 

Il gruppo classe durante il triennio ha partecipato all’attività didattica a differenti livelli.  

Tutti hanno comunque dimostrato complessivamente atteggiamento serio e responsabile, 

interesse e disponibilità a recepire stimoli culturali differenti. 

Pertanto, gli obiettivi disciplinari sono stati raggiunti dagli alunni sebbene in misura e tempi 

diversi e su livelli differenziati. Alcuni alunni in particolare si sono distinti raggiungendo 

livelli ottimi ed eccellenti. 

 

SCHEDA DISCIPLINARE - STORIA DELL’ARTE  

DOCENTE: Cimò Impalli Francesca 
 
LIBRO DI TESTO: Laura Colombo, Agnese Dionisio, Nicoletta Onida, Giusi Savarese 
“Dialogo con l’opera”, vol.3, Re Sansoni per la Scuola 
ARGOMENTI: (gli argomenti potranno subire qualche variazione, che verrà rettificata col 
programma finale) 
 



L'800 
 
Il Romanticismo 
 
Il Romanticismo storico. L'idea di nazione. Il Gothic revival. Il genio. Il sublime ed il 
pittoresco. Lo studio dal vero della natura in Francia prima della Scuola di Barbizon. Scuola 
di Barbizon. La rappresentazione del paesaggio dal classicismo settecentesco allo storicismo 
ottocentesco. La tecnica del flochetage. Eclettismo. Il restauro interpretativo di Eugene 
Viollet-le-Duc. Il caso del restauro di Notre Dame. Il restauro romantico di John Ruskin. 
William Morris e le Arts and Crafts Exhibition Society. 
 
Caspar David Friedrich: Il viandante sul mare di nebbia.  
 
John Constable: Flatford Mill.  
 
Joseph Mallord William Turner: Bufera di neve: Annibale ed il suo esercito attraversano le 
Alpi. Incendio della Camera dei Lords e dei Comuni 
  
Constant Troyon: Mucche e vitello alla Marna. 
  
Theodore Gericault: Ufficiale dei cavalleggeri della Guardia imperiale alla carica. 
Corazziere ferito che lascia il fuoco. La zattera della Medusa. Alienata con la monomania 
dell'invidia.  
 
Eugene Delacroix: Il massacro di Scio. Donne di Algeri nei loro appartamenti. La Libertà 
che guida il popolo. 
 
Francesco Hayez: Il bacio. I Vespri siciliani.  
 
Charles Barry, AugustusWelby Pugin: Palazzo di Westminster.  
 
Il Realismo  
 
L'Europa dopo il 1848. I Salons. Pavillon du realisme. Il Salon des Refuses. Il successo 
dell'Impressionismo. Architettura degli ingegneri. I piani urbanistici delle città europee. 
Parigi ed il piano Haussmann. Moriz Ritter won Lohr ed il Ring di Vienna. Barcellona ed il 
piano di Ildefonso Cerdà. Le scuole specialistiche. Le esposizioni universali. Il Realismo. La 
Scapigliatura. I Macchiaioli. La fotografia. Il Giapponismo. L'Art pompier e i Salon.  
 
Joseph Paxton: Crystal Palace. 
 
Gustave Eiffel: Torre.  
 
Giuseppe Mengoni: Galleria Vittorio Emanuele II.  
 
Alessandro Antonelli: Mole 
 
Jean Francois Millet: Le spigolatrici.  
 
Gustave Courbet: Gli spaccapietre. Il funerale ad Ornans. Signorine sulla riva della Senna.  



 
Tranquillo Cremona: L'edera.  
 
Giovanni Fattori: Campo italiano alla battaglia di Magenta. La Rotonda dei Bagni Palmieri. 
In riposo.  
 
Katsushika Hokusai: Mareggiata al largo di Kanegawa (o La grande onda).  
 
Edouard Manet: Colazione sull'erba. Olympia. Il bar delle Follies Bergere.  
 
Claude Monet: Impression soleil levant, La Grenouilliere, I papaveri. La Gare Saint Lazare. 
Il portale visto di fronte, armonia in bruno, La cattedrale di Rouen al tramonto. Le ninfee, 
riflessi verdi.  
 
Pierre-Auguste Renoir: La Grenouilliere. Il ballo al Moulin de la Galette. Le grandi bagnanti.  
 
Edgar Degas: La classe di danza. L'assenzio. La tinozza.  
 
Medardo Rosso: La portinaia.  
 
Tra 800 e 900 
 
Il Postimpressionismo.  
 
L'arte della Belle Epoque. Il Postimpressionismo. Il Simbolismo. L'uso emotivo della forma 
e del colore. Postimpressionismo. Le Secessioni. Il sistema dell'arte. La metropoli moderna. 
L'Art Nouveau.  
"L'Art Nouveau: Il gusto di un 'epoca" di Raffaella Arpiani. 
Simbolismo. Sintetismo. Cloissonisme. Le Secessioni. La Secessione di Monaco. Secessione 
di Berlino. Secessione di Vienna. Il Divisionismo. La nascita dei grattacieli. La Scuola di 
Chicago. L'Art Nouveau in Belgio e la casa altoborghese. Il modernismo catalano.  
 
Paul Cezanne: La casa dell'impiccato. I giocatori di carte. Natura morta con mele e arance. 
La montagna Sainte-Victoire con grande pino. La montagna Sainte-Victoire vista dai 
Lauves, Le grandi bagnanti.  
 
Georges Seurat: Un dimanche apres midi a l'ille de la Grande Jatte.  
 
Vincent Van Gogh: I mangiatori di patate, Ritratto di Pere Tanguy. La camera da letto, 
Autoritratto con orecchio bendato, Vaso con iris. La Chiesa di Auvers. Caffè di notte. 
Ritratto del dottor Gachet.  
 
Henry de Toulouse Lautrec: Al Moulin Rouge. Toulouse-Lautrec: Moulin Rouge - La Golue.  
 
Paul Gauguin: La visione dopo il sermone. Il Cristo giallo. La orana Maria, Manaò Tupapaù. 
Da dove veniamo? Cosa siamo? Dove andiamo? 
 
Arnold Bocklin: L'isola dei morti.  
 



Franz von Stuck: Il peccato.  
 
Joseph Maria Olbrich: Palazzo della Secessione viennese.  
 
Gustav Klimt: Giuditta I. Ritratto di Adele Bloch Bauer I. Il bacio. Ritratto di Friederike 
Maria Beer. Fregio di Beethoven.  
 
James Ensor: Ingresso di Cristo a Bruxelles.  
 
Edvard Munch: La bambina malata. Sera sul viale Karl Johan, L'urlo. Madonna. Vampiro. 
  
Giovanni Segantini: Pascoli di primavera.  
 
Giuseppe Pellizza da Volpedo: Il quarto stato.  
 
Victor Horta: Hotel Tassel.  
 
Hector Guimard: ingressi della metropolitana di Parigi.  
 
Antoni Gaudì: Casa Milà. Sagrada Familia.  
 
Otto Wagner: metropolitana di Vienna.  
 
Emilè Gallè: Vaso con decorazione della veduta della baia di Rio de Janeiro. 
METODOLOGIE: 

L’attività didattica si è indirizzata verso metodologie di insegnamento che sono riuscite a 
creare un ambiente sereno, costruttivo e partecipato, attraverso modalità e strategie 
inclusive volte ad ottenere la partecipazione diretta e attiva degli studenti, cercando di farne 
emergere e valorizzare le differenze nell’approccio alle modalità cognitive e ai ritmi di 
apprendimento di ciascuno. Nella didattica sono stati costantemente alternati i metodi di 
insegnamento-apprendimento individuale e i metodi di ‘apprendimento cooperativo’. 

Di seguito sono elencate le metodologie, attuate sia come attività individuali sia come 
attività di gruppo, svolte sia a casa sia in classe: 

-    lezione frontale 
-    ricerche e relazioni  
-    progettazione ed elaborazione di “prodotti” culturali inerenti ai percorsi didattici 

svolti (per esempio redazione di materiali – testi tradizionali o multimediali –), con e 
senza la guida dell’insegnante. 

Gli alunni sono stati introdotti al metodo scientifico, partendo dall'osservazione, facendo 
ipotesi, verificandole e deducendo le invarianti per utilizzarle in nuove occasioni.  
 
MEZZI/STRUMENTI: 
  
In relazione agli strumenti, alle piattaforme e agli strumenti di comunicazione, sono stati 
utilizzati: libro di testo, schede, materiali prodotti dall’insegnante, Meet, piattaforma Google 



di Classroom, Agenda del Registro elettronico ARGO (strumento obbligatorio per la 
documentazione e la relazione con le famiglie). 
  
Si indicano, a seguire, gli strumenti di valutazione formativa adottati: colloqui in presenza 
o all’interno delle videoconferenze. 
Si indicano, a seguire, i criteri di valutazione formativa adottati: 

-    Impegno e senso di responsabilità nell’uso degli strumenti di comunicazione 
-    Partecipazione assidua, attiva e puntuale agli incontri programmati  
-    Forme di autovalutazione 
   

OBIETTIVI SPECIFICI 
  
Dal PECUP: 

Riconoscere e apprezzare le opere d'arte 

Conoscere e rispettare i beni culturali e ambientali a partire dal proprio territorio 
Inoltre: 

Acquisire strumenti e metodi per l’analisi e la comprensione di espressioni figurative 
particolarmente rappresentative delle varie epoche. 

Individuare e riconoscere le opere d’arte più significative riferite alla produzione dei 
maggiori artisti e dei più importanti movimenti artistici. 

Distinguere le innovazioni tecniche e costruttive dell’architettura del periodo storico di 
riferimento ed individuare la relativa influenza esercitata sull’architettura e sull’urbanistica. 

Cogliere, in uno specifico contesto di riferimento, i segni delle stratificazioni storiche e le 
emergenze monumentali. 

Imparare a leggere il territorio e lo spazio urbano. 

Individuare il carattere del personaggio ritratto attraverso la rappresentazione plastico-
pittorica dell’artista e la funzione celebrativa del ritratto. 

Contestualizzare il fenomeno artistico relazionandolo ai contemporanei orientamenti 
culturali. 

Distinguere l'idea di “bellezza” e di “arte” in riferimento ai vari ambiti artistico-culturali. 

Comprendere la prevalenza della soggettività nell’esperienza figurativa, l’utilizzo del 
linguaggio simbolico e la progressiva autonomia dell’arte rispetto alla rappresentazione 
della realtà e della natura. 

Cogliere l’evoluzione della concezione dell’arte in connessione con la trasformazione del 
rapporto soggetto/realtà esterna. 

Cogliere la distinzione fra tempo fisico e tempo della coscienza; saper cogliere il rapporto 
fra tempo della percezione e rappresentazione della dimensione tempo attraverso il 
linguaggio specifico delle arti figurative. 

Individuare nella produzione delle avanguardie gli elementi di discontinuità e di rottura 
rispetto alla tradizione accademica. 
 



 
SCHEDA DISCIPLINARE - LINGUA E LETTERATURA INGLESE 

  
DOCENTE: Prof.ssa: Maria Grazia Tiziana Romeo 
 
LIBRI DI TESTO: Spiazzi, Tavella, Layton, Performer Ideas, Zanichelli voll.  1/2   

• The romantic age: historical background  
• The Lyrical Ballads 
• First Romantic Generation: 
• William Wordsworth: life, “I wandered Lonely as a Cloud”  
• Samuel Taylor Coleridge: “The Rime of the Ancient Mariner”, “It Is an Ancient Mariner” 

(from the first four stanzas) 
• Second Romantic Generation: 
• Byron 
• Shelley 
• John Keats: “Ode on a Grecian Urn”: last stanza 
• Mary Shelley: life, “Frankenstein” 
• The Victorian Age: historical background  
• Charles Dickens: life, “Oliver Twist”, “Oliver asks for more “  
• Robert Louis Stevenson: “The strange case of Dr Jekyll and Mr Hyde “, text: The Scientist 

and the diabolic monster 
• Lewis Carol: “Alice in Wonderland “  
• Oscar Wilde: life, “The picture of Dorian Gray”, The Preface of Dorian Gray, “Salome 

“(last part) 
• Rudyard Kipling: life, “The white Man’s Burden “First Stanza 
• The Modern Age: historical background  
• The Thirties  
• Eliot: Rhapsody on a windy night 
• James Joyce: life, “Dubliners”: “the Dead “ “Eveline 
• Virginia Woolf : life, “ Mrs Dalloway “ ( having seen the film by Marleen Gorris) ,  “ 

Clarissa and Septimus “  
• Edward Morgan Forster : life , “ A passage to India “ ,  “ A Clash Of cultures: The Great 

Trial “  
• W.H. Auden : life, the Age of anxiety , “ Musée Des Beaux Arts”  
• George Orwell : life , “1984” ,  “ Winston and Julia are Finally Caught “  
• Ian McEwan : Machines like Me  “ A Good Mind  “  
• Harold Pinter: “Betrayal”  scenes VII  
 
LANGUAGE: Testo: AA VV,My Voice B2, Pearson 
 
-Unit 9 : Consumers’ world, The Passive,have/get something done 
-Unit 10: Is it fair? Social issues,online abuses. Reported speeches,reported vebs 
 
CIVIC: New instruments for fighting mafia 



• Students cope with topics concerning new technologies and instruments used by 
Police departments to fight mafia  working in groups. 

 

METODOLOGIE  

L’approccio comunicativo, essenziale per il conseguimento degli obiettivi linguistico-
comunicativi, è stato integrato con l’approccio umanistico-affettivo, inteso come piena 
valorizzazione del vissuto dell’alunno e delle specificità della sua personalità, sia in termini 
di stili di apprendimento e maturazione dei contenuti culturali, delle abilità e competenze, 
che di esperienza umana pregressa e in itinere. 

MEZZI/ STRUMENTI 

 Sono stati utilizzati, oltre al libro di testo, la lavagna interattiva, internet, video, fotocopie, 
materiale autentico, dizionari, compatibilmente con le risorse della scuola. 

SPAZI/TEMPI 

Sono state svolte due verifiche orali ed una scritta per ogni quadrimestre. 

 

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Le verifiche hanno ricalcato le prove simili alle esercitazioni proposte dal libro di testo e 
affrontate durante l’attività didattica, al fine di accertare il grado di competenza linguistica 
e culturale raggiunta. La sufficienza si consegue di norma con il 60% delle risposte corrette. 
Nella produzione/interazione orale si prenderanno in considerazione il contenuto, la 
correttezza morfo-sintattica, la scorrevolezza e la pronuncia. Nella valutazione, infine, si è 
tenuto conto della partecipazione in classe, della continuità dell’impegno e della capacità di 
recupero dimostrate. 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Pochi elementi hanno raggiunto il livello B1 mentre la maggior parte della classe si attesta 
pienamente sul livello B2, punte di eccellenza raggiungono il C1. 

 
 

 

 

 

 

 



SCHEDA DISCIPLINARE - STORIA E FILOSOFIA 

 
DOCENTE: Eleonora Pecorella 
DISCIPLINA: Filosofia 
LIBRO DI TESTO: N. Abbagnano, G. Fornero, “Vivere la filosofia”, voll. 2 e 3, Paravia.  
 
Ore svolte al 05/05/2025: 31 
 
CONTENUTI:  

• Immanuel Kant, cenni biografici e opere. Il criticismo.  
• Il progetto filosofico di Kant.  
• La forma e i principi del mondo sensibile e intelligibile; la filosofia del limite; confronto tra 

criticismo ed empirismo. Definizione di: noumeno, fenomeno, spazio e tempo. 
• Critica della ragion pura, questione gnoseologica di fondo. I giudizi sintetici a priori. 
• La rivoluzione copernicana kantiana. Innatismo formale kantiano. La partizione 

della Critica della ragion pura. Le facoltà della ragione in senso lato. 
• Estetica trascendentale e Analitica trascendentale. Differenza tra intuizione e concetti, tra 

sapere immediato e sapere mediato. L’Ich denke, definizione di appercezione 
trascendentale. 

•  È possibile una metafisica pura? Genesi e idee della metafisica. 
• Critica della ragion pratica, obiettivi e caratteri generali dell’opera. I principi della 

ragion pura pratica.          
            

• Il Romanticismo tra letteratura e filosofia. Il senso dell’infinito. La concezione 
dell’amore. Nuova concezione della storia e della politica.     

• L'idealismo e la dialettica 
• L’idealismo tedesco: breve definizione ed esponenti principali.     

             
• G. W. F. Hegel.  
• Biografia (Flipped classroom: argomento trattato da un gruppo di studenti); 
• Principali opere menzionate: Scienza della logica; Fenomenologia dello Spirito; Lineamenti 

di filosofia del diritto. L’Enciclopedia delle scienze filosofiche in compendio: la divisione del 
sapere.  

• La ragione dialettica, legge logica ed ontologica; tesi, antitesi e superamento. La 
logica della contraddizione. 

• L’idealismo assoluto di Hegel. 
• La filosofia della storia: storia e provvidenza, il travaglio del negativo, i "mezzi" 

dell'Assoluto. 
• I tre momenti della realizzazione della libertà nella storia, le critiche alle filosofie 

precedenti. 
• La Fenomenologia dello Spirito: caratteristiche generali, la Coscienza (certezza sensibile 

e percezione). 
• L'intelletto, l'Autocoscienza (la dialettica servo-padrone, lo stoicismo, lo scetticismo, 

la coscienza infelice). 

 



• Arthur Schopenhauer: biografia e opere principali. Il rapporto con Hegel. Le radici 
culturali del pensiero. 

• Il mondo come volontà e rappresentazione: l’analisi della dimensione fenomenica: il velo 
di Maya. Il mondo come rappresentazione (Vorstellung). Differenza tra fenomeno e 
noumeno. 

• Il dolore e la volontà di vivere.  
• Il pessimismo; la critica a tutte le forme di ottimismo sociale (cosmico, sociale, 

storico); le vie per la liberazione dal dolore ( la noluntas e i tre momenti: arte, morale, 
ascesi).    

•  Søren Kierkegaard: i tre stadi di vita. 

 
BRANI ANTOLOGICI 
 T2 - Dalla Critica della ragion pura: la rivoluzione copernicana operata da Kant. 
T6 - Dalla Critica della ragion pura: le idee di anima, di mondo e di Dio. 
T1 - Da Il mondo come volontà e rappresentazione: il mondo come rappresentazione. 
T2 - Da Il mondo come volontà e rappresentazione: il mondo come volontà. 
T3 - Da Il mondo come volontà e rappresentazione: un perenne oscillare tra dolore e noia. 
 
METODOLOGIE  

• lezioni frontali (metodologia prevalente), funzionali alla introduzione di una nuova 
tematica, alla presentazione graduale dei contenuti didattici, alla chiarificazione del 
lessico specifico degli autori trattati e alla loro contestualizzazione storico-sociale; 

• confronto dialogico organizzato sotto la guida del docente funzionale al 
coinvolgimento del gruppo-classe nella riflessione problematica e critica sugli 
argomenti proposti, attraverso l’esplicitazione dei diversi punti di vista;  

• attività di ricerca e/o di approfondimento individuale o di gruppo per stimolare la 
creatività, la disponibilità a risolvere problemi e l’interesse per la conoscenza (flipped 
classroom); 

• cooperative learning finalizzato ad incrementare le abilità sociali di comunicazione e di 
cooperazione nei processi di apprendimento; 

• costruzione di mappe, schede sintetiche, glossari per abituare alla gestione organica 
e strutturata delle conoscenze (già presenti nel testo di riferimento adottato); 

 
MEZZI/STRUMENTI  
La didattica in presenza ha consentito l’uso dei tradizionali strumenti: libro di testo, testi 
antologici (presenti sempre nel testo adottato), mappe concettuali, materiali audiovisivi, 
strumenti informatici (lavagna multimediale). Inoltre abbiamo utilizzato la piattaforma G-
Suite for education, in modo specifico l’applicazione “Classroom”.  
 
 

SPAZI E TEMPI 
Le lezioni frontali o dialogate, le verifiche scritte e orali, le esposizioni di flipped classroom 
si sono sempre svolte in classe per un totale di 31 ore al 5 maggio 2025.  



Le ore di filosofia sono state inserite nei seguenti giorni: lunedì, martedì e venerdì, per un 
totale di 3 ore settimanali.  
 
STRUMENTI  DI VALUTAZIONE  
Per le attività di verifica abbiamo integrato momenti di verifica formativa a momenti di 
verifica sommativa, secondo le indicazioni fornite dal Dipartimento di Storia e Filosofia 
dell’Istituto.  
Le verifiche formative sono state utili per verificare il conseguimento degli obiettivi 
intermedi e per recuperare le eventuali lacune accumulate in itinere. Ecco di seguito indicati 
gli strumenti delle verifiche formative: 

• dialogo organizzato in classe (lezione dialogata) 
• brevi interventi spontanei e/o guidati 
• breve riepilogo delle lezioni precedenti 
• lettura del testo 
• brevi dibattiti e/o riflessioni personali 

Le verifiche sommative sono state utili per ad accertare il livello di acquisizione degli 
obiettivi da parte degli alunni a conclusione delle varie fasi dell’attività di insegnamento-
apprendimento. Ecco gli strumenti funzionali alla conduzione delle verifiche sommativa: 

• esercitazioni scritte proposte sulla piattaforma di G-Suite “Classroom”: domande a 
risposta aperta. 

• brevi interventi dal posto  
• interrogazioni 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
Per la valutazione in itinere e finale si è tenuto conto dei seguenti fattori:  

• livello delle conoscenze disciplinari acquisite 
• conoscenza ed uso corretto dei linguaggi specifici delle discipline  
• livello di competenza raggiunto nell’analisi, nella sintesi, nell’argomentazione, nella 

contestualizzazione 
• partecipazione all’attività didattica e al dialogo educativo in termini di interesse, 

impegno e senso di responsabilità 
• continuità nel processo di apprendimento 
• assiduità nella frequenza, puntualità alle lezioni 
• progressi effettuati in relazione ai livelli di partenza 
• contributo personale alle attività curricolari o extracurricolari 
• produzione orale e scritta corretta 
• rispetto dei tempi di consegna dei lavori assegnati 

 
Per l’espressione della valutazione abbiamo fatto riferimento alle griglie elaborate dal 
Dipartimento disciplinare, allegate al PTOF. 
Per le modalità di recupero e potenziamento, al fine di consentire a tutti gli studenti il pieno 
raggiungimento dei traguardi formativi, sono state periodicamente proposte le seguenti 
attività a seconda dei bisogni formativi che di volta in volta sono emersi:  



• attività di studio e approfondimento in classe (orario curricolare) 
• cooperative learning e peer tutoring (orario curricolare). 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI  
  Prima di esplicitare gli obiettivi raggiunti dalla classe è doveroso sottolineare che il 
percorso di apprendimento degli studenti non è stato lineare in quanto il gruppo classe ha 
avuto due diversi docenti di filosofia e storia nell’a.s. 2022-2023 (terzo anno del 
quinquennio); e tre durante il corso del corrente anno scolastico. Più specificatamente la 
scrivente è stata sostituita dal prof.re Federico Sanfilippo (dal 26 novembre al 18 dicembre 
2024) e dalla prof.ssa Linda Maria Irsuti dal 25 marzo ad oggi.            Al di fuori di 
qualche eccezione, proprio e anche a causa di questa forte discontinuità didattica, non è 
stato semplice per la gran parte degli alunni diventare padroni del metodo di studio e del 
lessico specifico della disciplina. La scrivente ha preso la classe in carico dal mese di aprile 
2023 (terzo anno).  
  Per quanto attiene alle competenze di studio e alle abilità disciplinari conseguite dagli 
studenti della V I è possibile suddividere la classe in tre fasce: la prima include un gruppo 
ristretto di alunni che ha raggiunto livelli sufficienti. I discenti che appartengono a questo 
gruppo non padroneggiano del tutto il lessico specifico della disciplina, hanno sviluppato 
un livello discreto di concettualizzazione e una modesta o adeguata capacità di ricostruire 
strategie argomentative. La seconda fascia è composta da un gruppo di alunni con profitto 
di livello medio-alto (voto 7-8) che mostra di possedere un lessico specifico abbastanza 
esteso, un’efficace abilità comunicativa, un discreto livello di concettualizzazione e fa uso di 
valide strategie argomentative. La terza e ultima fascia è composta da un ristretto gruppo 
di alunni con profitto di livello alto (voto 9) che posseggono pienamente il lessico specifico 
della disciplina, dispongono di fluida capacità espositiva e conducono i loro ragionamenti 
in totale autonomia e con notevole forza espressiva senza indulgere in fallacie logiche ed 
eccessivi artifici retorici. 
 
 
 

DISCIPLINA: Storia ed educazione civica 
LIBRO DI TESTO e altri materiali didattici: Giovanni Borgognone - Dino Carpanetto, 
L’idea della storia, Pearson, Milano-Torino, 2017.  
 
Ore svolte al 05/05/2025: 34 
 
CONTENUTI:  
 
 

• Il Risorgimento. La politica liberale e liberista di Camillo Benso Conte di Cavour. 
• La primavera dei popoli. Il 1848 in Europa. 
• Le basi del pensiero politico ottocentesco: cattolici reazionari, cattolici liberal-

moderati; liberalisti e liberisti (rif. sviluppo successivo del fordismo e del taylorismo); 
i nazionalisti; gli anarchici. Differenza tra anarchico e anarcoide. 

http://prof.re/


• Correnti politiche ottocentesche: il socialismo scientifico. 
• Approfondimento e riepilogo su alcuni concetti relativi alla primavera dei popoli 

(rivolta degli studenti di Vienna, marzo 1848) collegata alle riflessioni sulle correnti 
politiche ottocentesche. 

• Pensiero politico ottocentesco in Italia, maggiori esponenti di riferimento. 
• Giuseppe Garibaldi e il progetto di una Repubblica democratica. La seconda guerra 

di Indipendenza. 
• La spedizione dei mille. Proclamazione del regno d’Italia. I primi problemi dell’Italia 

unita. 
• La terza guerra d'indipendenza (introduzione). Garibaldi fermato in Aspromonte. 

Bismarck: l’Italia, il paese delle tre “S”. 
• L’Europa delle grandi potenze. La Prussia di Guglielmo I e Bismarck. 
• Kulturkampf, le leggi eccezionali di Bismark.  
• La seconda rivoluzione industriale. 
• L’imperialismo di fine ottocento. 
• Definizione di trasformismo. La Sinistra storica al potere. La crisi di fine secolo. 
• La Belle Époque: caratteri generali, lo sviluppo scientifico. 
• La società di massa, i partiti, la nascita dei movimenti socialisti, la posizione della 

Chiesa cattolica e il modernismo; il nazionalismo. 
• Riflessione: dall’uomo-massa all’uomo-videns. Esercitazione scritta assegnata su 

classroom; lettura, interpretazione e rielaborazione critica, pag. 27.  
• Il mondo all’inizio del ‘900: USA, Gran Bretagna, Francia e Impero tedesco. 
• Il caso di Alfred Dreyfus. 
• Fonte storica: Émile Zola, “J’accuse...”; su L’Aurore; 13 gennaio 1898. 

 
 

• L’Italia giolittiana (cenni). 
• Il contesto sociale, economico e politico dell’ascesa di Giolitti. 

 
La prima guerra mondiale: le cause. Le relazioni internazionali: Triplice alleanza e triplice 
intesa. Lo scoppio del conflitto e le reazioni immediate. 

• 1914: fronte occidentale e fronte orientale. Da guerra lampo a guerra di posizione. 
• Neutralisti ed interventisti in Italia. Le reazioni dell’Italia al patto di Londra. La 

dichiarazione di guerra all’Austria-Ungheria. Battaglia di Verdun e della Somme. La 
guerra navale. 

• Fonte storica: alcuni articoli del Patto di Londra. 
• Battaglia di Verdun e della Somme. La guerra navale. Gli anni del massacro.  
• L'anno della svolta 1917; fine del conflitto; i problemi della pace. 
• Il primo dopoguerra: cenni.  
• La crisi del '29 e il New Deal (dai paragrafi 1 e 2 del libro di testo adottato).  

 
METODOLOGIE  

• lezioni frontali (metodologia prevalente), funzionali alla introduzione di una nuova 
tematica, alla presentazione graduale dei contenuti didattici, alla chiarificazione del 
lessico specifico degli eventi storici trattati; 

• attività di ricerca e/o di approfondimento individuale o di gruppo per stimolare la 
creatività e l’interesse per la conoscenza (flipped classroom); 



• cooperative learning finalizzato ad incrementare le abilità sociali di comunicazione e di 
cooperazione nei processi di apprendimento. 

 

MEZZI/STRUMENTI  
La didattica in presenza ha consentito l’uso dei tradizionali strumenti: libro di testo, testi 
antologici (presenti sempre nel testo adottato), mappe concettuali, materiali audiovisivi, 
strumenti informatici (lavagna multimediale). Inoltre abbiamo utilizzato la piattaforma G 
Suite for education, in modo particolare l’applicazione “Classroom”.  
 
SPAZI E TEMPI 
Le lezioni frontali o dialogate, le verifiche scritte e orali, le esposizioni di flipped classroom 
si sono sempre svolte in classe per un totale di 34 ore al 5 maggio 2025.  
Le ore di Storia ed educazione civica sono state inserite nei seguenti giorni: lunedì, martedì 
e mercoledì, per un totale di 3 ore settimanali.  
 
STRUMENTI  DI VALUTAZIONE  
Per le attività di verifica abbiamo integrato momenti di verifica formativa a momenti di 
verifica sommativa, secondo le indicazioni fornite dal Dipartimento di Storia e Filosofia 
dell’Istituto.  
Le verifiche formative sono state utili per verificare il conseguimento degli obiettivi 
intermedi e per recuperare le eventuali lacune accumulate in itinere. Ecco di seguito indicati 
gli strumenti delle verifiche formative: 

• dialogo organizzato in classe (lezione dialogata) 
• brevi interventi spontanei e/o guidati 
• breve riepilogo delle lezioni precedenti 
• lettura del testo 
• brevi dibattiti e/o riflessioni personali 

Le verifiche sommative sono state utili per ad accertare il livello di acquisizione degli 
obiettivi da parte degli alunni a conclusione delle varie fasi dell’attività di insegnamento-
apprendimento. Ecco gli strumenti funzionali alla conduzione delle verifiche sommativa: 

• esercitazioni scritte proposte sulla piattaforma di G-Suite “Classroom”: domande a 
risposta aperta. 

• brevi interventi dal posto  
• interrogazioni 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
Per la valutazione in itinere e finale si è tenuto conto dei seguenti fattori:  

• livello delle conoscenze disciplinari acquisite 
• conoscenza ed uso corretto dei linguaggi specifici delle discipline  
• livello di competenza raggiunto nell’analisi, nella sintesi, nell’argomentazione, nella 

contestualizzazione 



• partecipazione all’attività didattica e al dialogo educativo in termini di interesse, 
impegno e senso di responsabilità 

• continuità nel processo di apprendimento 
• assiduità nella frequenza, puntualità alle lezioni 
• progressi effettuati in relazione ai livelli di partenza 
• contributo personale alle attività curricolari o extracurricolari 
• produzione orale e scritta corretta 
• rispetto dei tempi di consegna dei lavori assegnati 

 
Per l’espressione della valutazione abbiamo fatto riferimento alle griglie elaborate dal 
Dipartimento disciplinare, allegate al PTOF. 
Per le modalità di recupero e potenziamento, al fine di consentire a tutti gli studenti il pieno 
raggiungimento dei traguardi formativi, sono state periodicamente proposte le seguenti 
attività a seconda dei bisogni formativi che di volta in volta sono emersi:  

• attività di studio e approfondimento in classe (orario curricolare) 
• cooperative learning e peer tutoring (orario curricolare). 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI  
Prima di esplicitare gli obiettivi raggiunti dalla classe è doveroso sottolineare che il percorso 
di apprendimento degli studenti non è stato lineare, in quanto il gruppo classe ha avuto due 
diversi docenti di filosofia e storia nell’a.s. 2022-2023 (terzo anno del quinquennio); e tre 
durante il corso del corrente anno scolastico. Più specificatamente la scrivente è stata 
sostituita dal prof.re Federico Sanfilippo (dal 26 novembre al 18 dicembre 2024) e dalla 
prof.ssa Linda Maria Irsuti dal 25 marzo ad oggi.                
Al di fuori di qualche eccezione, proprio e anche a causa di questa forte discontinuità 
didattica, non è stato semplice per la gran parte degli alunni diventare padroni del metodo 
di studio e del lessico specifico della disciplina. La scrivente ha preso la classe in carico dal 
mese di aprile 2023 (terzo anno).  
  Per quanto attiene alle competenze di studio e alle abilità disciplinari conseguite dagli 
studenti della V I è possibile suddividere la classe in tre fasce: la prima include un gruppo 
ristretto di alunni che ha raggiunto livelli sufficienti. I discenti che appartengono a questo 
gruppo non padroneggiano del tutto il lessico specifico della disciplina, hanno sviluppato 
un livello discreto di concettualizzazione e una modesta o adeguata capacità di ricostruire 
strategie argomentative. La seconda fascia è composta da un gruppo di alunni con profitto 
di livello medio-alto (voto 7-8) che mostra di possedere un lessico specifico abbastanza 
esteso, un’efficace abilità comunicativa, un discreto livello di concettualizzazione e fa uso di 
valide strategie argomentative. La terza e ultima fascia è composta da un ristretto gruppo 
di alunni con profitto di livello alto (voto 9) che posseggono pienamente il lessico specifico 
della disciplina, dispongono di fluida capacità espositiva e conducono i loro ragionamenti 
in totale autonomia e con notevole forza espressiva senza indulgere in fallacie logiche ed 
eccessivi artifici retorici. 
 
 
 

http://prof.re/


 
SCHEDA DISCIPLINARE - RELIGIONE 

 
Docente: FRANCESCO BONANNO 
  
LIBRI DI TESTO 
L. Paolini, Relicodex, Sei 
 
CONTENUTI 
Il Conflitto Israelo-palestinese 

Analisi dei dati; Storia del conflitto; Attualità e prospettive; L’antisemitismo; Lettura, 
commento e incontro con l’autrice di A. Foa, Il suicidio di Israele, Laterza 2025 

Forme e modelli della comunicazione umana oggi 

Attraverso l’analisi delle dinamiche della comunicazione come emerse dal vissuto 
condiviso, in dialogo con il pensiero attuale, si è analizzata la relazione come fondamento 
della comunità e dell’identità personale nella comunicazione umana. Un focus specifico è 
stato dedicato al dramma dell’incomunicabilità e della dipendenza dai social attraverso la 
recitazione de La cantatrice calva di Ionesco. Il percorso ha consentito di riconoscere in modo 
critico e articolato aspetti di carattere culturale mediante cui è possibile osservare il ruolo 
della spiritualità nella società favorendone la comprensione della natura in prospettiva di 
un dialogo costruttivo fondato sul principio della libertà religiosa. 

L’opzione preferenziale per i poveri 

Partendo dall’osservazione delle dinamiche socioeconomiche e politiche come emerse 
dall’analisi di fonti e documentazioni giornalistiche, e in dialogo con il pensiero attuale, si 
sono analizzati si sistemi economici globalmente diffusi in rapporto ai temi della giustizia e 
della povertà. Un focus specifico è stato dedicato alla sostenibilità etica del sistema 
capitalistico. Il percorso ha consentito di riconoscere in modo critico e articolato aspetti 
complessi delle visioni del mondo confliggenti che stanno all’origine delle vulnerabilità più 
sentite nel mondo contemporaneo, favorendo la conoscenza delle linee di fondo della 
dottrina sociale della Chiesa. 

 
METODOLOGIA 

L’attività didattica è stata costituita da lezioni frontali, dibattiti e letture guidate con assetto 
di classe interattiva che ha favorito le dinamiche di apprendimento cooperativo tra gli 
studenti in classe attraverso il dialogo, la lettura e la scrittura. 

 

 



MEZZI E STRUMENTI 

Lettura, analisi e commento di saggi e monografie citati, documenti, strumenti 
multimediali, piattaforme di comunicazione online hanno costituito gli strumenti 
privilegiati del lavoro. 

 

SPAZI E TEMPI 

Gli argomenti sono stati trattati nel corso dei due quadrimestri favorendo adeguata 
scansione dei ritmi di lettura e condivisione. L’assetto d’aula è variato in funzione 
dell’attività in corso. Alcune attività didattiche sono state svolte in giardino. 

 

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Sono stati oggetto di valutazione sommativa la partecipazione, l’interesse e la qualità del 
contributo offerto allo sviluppo delle conoscenze osservati in itinere. 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Lo studente sa elaborare un giudizio fondato, articolato e originale sui temi che sono stati 
oggetto di analisi, studio e confronto ed è in grado di integrare in modo personale e maturo 
i risultati del percorso svolto nella propria sintesi personale di vita. 

 

SCHEDA DISCIPLINARE  - SCIENZE MOTORIE 

DOCENTE: Prof.ssa Ferrara Manuela 

LIBRO DI TESTO: Tempo di Sport 

 

CONOSCENZE E CONTENUTI   

I contenuti teorici sono stati proposti in aula attraverso videolezioni e dibattito successivo e 

quando è stato possibile itinere durante l’attività pratica e tramite videolezioni con 

approfondimenti. Non sono stati inseriti nuovi argomenti teorici ma si è discusso in linea 

generale di argomenti inerenti le scienze motorie in riferimento ai nodi concettuali in vista 

dell’esame di maturità. 

Nel corso dell’anno i ragazzi hanno acquisito padronanza del proprio corpo ed abilità 

motorie attraverso esercizi di coordinazione generale e capacità coordinative e condizionali 

acquisite. 



 

 

 

PADRONANZA DEL PROPRIO CORPO  

-Sistema muscolare: funzione e struttura dei muscoli; il muscolo scheletrico; vari tipi di 

contrazione muscolare: la: la contrazione dal punto di vista energetico e nervoso: effetti del 

movimento sul sistema muscolare 

- il tessuto connettivo dell’apparato locomotore: fibre bianche e fibre rosse  

- Effetti del movimento su apparato scheletrico, articolare, respiratorio e circolatorio, sul 

sistema muscolare e nervoso. 

CAPACITÀ CONDIZIONALI  

- classificazione dei ti di forza, fattori che determinano la forza e metodi di sviluppo 

isogonico, isometrico, pliometria o e relativi tipi di contrazione muscolare 

- Misurazione dell’efficienza apparato cardio-circolatorio (test di Ruffier); classificazione 

dei vari tipi di resistenza, fattori che condizionano la resistenza e metodi per migliorarla; 

- Velocità: test navetta, fattori che condizionano la velocità; le caratteristiche della velocità  

- Mobilità articolare, metodo attivo e passivo. 

COORDINAZIONE GENERALE:  

-Sviluppo e conoscenza delle capacità coordinative: classificazione, come migliorarle, 

doversi tipi di coordinazione; L’ equilibrio statico e dinamico  

- coordinazione generale e specifica anche con piccoli attrezzi e neuromuscolare ai grandi 

attrezzi  

GIOCO-SPORT, SPORT 

conoscenza e pratica delle seguenti attività sportive:  

-Pallavolo  

-Pallacanestro  

-tennis tavolo  

 Palla tamburello  

 

 

 



METODOLOGIE  

- lezione frontale  

- lezione dialogata itinere durante la lezione pratica  

- dibattito in classe  

- Insegnamento per problemi (problem solving) 

 

MEZZI/STRUMENTI  

Testo adottato  

Piccoli e grandi attrezzi: manubri, step, palloni da basket, pallavolo, racchette da ping pong, 

funi, trave etc. 

 

SPAZI E TEMPI 

-Tensostruttura, aula  

-Tempi: due ore consecutive settimanali   

 

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE (disciplinari) 

Per le prove di verifica ci si è avvalsi, circuiti, osservazione costante del modo di vivere il 

movimento e forme di autovalutazione, colloqui, il tutto finalizzato all’ accertamento 

dell’acquisizione delle conoscenze e competenze stabilite, quindi dei miglioramenti rispetto 

ai livelli di partenza nonché della padronanza concettuale delle conoscenze acquisite. 

Oggetto di valutazione, attraverso l’osservazione costante, è stato anche il comportamento 

inteso come impegno (disponibilità, comportamento antinfortunistico (rispetto di sé, dei 

compagni e delle attrezzature)  

Numero verifiche a quadrimestre: minimo due a quadrimestre 

OBIETTIVI RAGGIUNTI (specifici della disciplina) 

In relazione a quanto stabilito in sede di Dipartimento, si ritiene che: conoscenze + abilità = 

competenze (comprovata capacità di usare conoscenze e abilità personali, sociali e 

metodologiche, in ambito ludico, espressivo, sportivo, del benessere e del tempo libero). Il 

raggiungimento degli obiettivi fa riferimento al grado di possesso qualitativo e quantitativo 

della competenza; pertanto, si può certificare che sono stati raggiunti in modo efficace, dalla 

maggior parte degli studenti, pur con livelli di consapevolezza differenti, i seguenti 

obiettivi:  



1. l ‘ acquisizione della consapevolezza del valore della corporeità intesa come conoscenza, 

padronanza e rispetto del proprio corpo, attraverso esperienze di attività motorie e 

sportive, di espressione e relazione, in funzione di una personalità equilibrata e stabile;  

2. il consolidamento di una cultura motoria quale costume di vita;  

3. il raggiungimento del completo sviluppo corporeo e motorio della persona attraverso l ‘ 

affinamento della capacità di assumere posture corrette, di utilizzare le qualità fisiche e 

le funzioni neuromuscolari;  

4. l ‘approfondimento operativo e teorico di attività motorie e sportive che, dando spazio 

alle attitudini e propensioni personali, ha favorito l’acquisizione di competenze 

trasferibili all’ esterno della scuola (lavoro, tempo libero, salute); 

5. la conoscenza e comprensione dei fenomeni fisiologici che avvengono durante l’esercizio 

fisico e degli effetti delle attività motorie per il benessere della persona e la prevenzione 

delle malattie. 

 

  

SCHEDA DISCIPLINARE - SCIENZE NATURALI 

  
DOCENTE:  Prof. Massimo Rumbolo 
LIBRI DI TESTO 
BOSELLINI A., Scienze della terra 2ed. (le) - vol. Triennio (ldm) - minerali e rocce - vulcani - 
terremoti - tettonica placche - int. Geosfere 
VALITUTTI G. Carbonio, metabolismo, biotech 2ed. (ldm) - chimica organica, biochimica e 
biotecnologie 
 
CONTENUTI 
 
CHIMICA ORGANICA 
Idrocarburi 
Alcani. Alcheni. Alchini 
Gruppi funzionali.  
Nomenclatura degli idrocarburi 
Alcol, aldeidi chetoni. Acidi carbossilici. Nomenclatura 
 
LE MACROMOLECOLE 

 
PROTEINE  
Amminoacidi.  Amminoacidi essenziali e non essenziali. Valore biologico. Funzioni delle 
proteine. Enzimi. Struttura delle proteine (primaria, secondaria, terziaria e quaternaria) 
emoglobina 
 



Attività enzimatica. Energia di attivazione. 
 
GLUCIDI    
Classificazione. Monosaccaridi, disaccaridi, polisaccaridi 
Polisaccaridi animali e vegetali. Funzioni di riserva ed energetica 
Metabolismo del glucosio. Glicolisi aerobica e anaerobica. Differenze. 
Regolazione della glicemia. Insulina e glucagone. Meccanismi di azione degli ormoni sulla 
glicemia 
 
 
 
LIPIDI   
Lipidi semplici e complessi. Acidi grassi saturi e insaturi. 
Differenze chimiche e fisiche. Effetti biologici dei grassi saturi e insaturi sulla lipemia 
Colesterolo. Funzioni del colesterolo. Lipoproteine di trasporto. (HDL LDL).effetti 
biologici. 
 
ACIDI NUCLEICI 
DNA- RNA 
  
Strutture e funzioni. Differenza tra DNA ed RNA. Duplicazione del DNA e trascrizione. 
Tipi di RNA. Sintesi proteica. Codoni e anticodoni. Codice genetico 
Mutazioni geniche. (sostituzione, delezione, inserzione). Anemia falciforme e talassemia. 
 
Tecnologie DNA ricombinante. Tecniche generali e loro applicazione nei vari settori. 
Enzimi di restrizione  
 
 
GEOLOGIA: Terremoti. Cenni generali Onde sismiche. Onde P, S, L. loro significato 
 
Vulcani. Composizione e struttura del magma. Magmi acidi, basidi ed intermedi. Attività 
vulcanica effusiva ed esplosiva. 
 
 
 
METODOLOGIA, MEZZI E STRUMENTI 
 
Il corso di scienze è stato principalmente indirizzato verso una struttura di tipo 
essenzialmente dialogica.  Ai fini infatti della valutazione e del progressivo grado di 
apprendimento, si è tenuto parecchio conto della capacità di interagire, evitando cosi un 
eccessivo nozionismo e sviluppare invece le capacità critiche e di osservazione degli alunni.  
Solo una parte di essi si sono invece orientati verso una natura più classica, riservando alle 
interrogazioni un significato maggiormente rilevante dal punto di vista del voto. 
Il libro di testo è stato usato in maniera marginale e solo come supporto. Le tematiche sono 
state affrontate in maniera ampia e in modo sempre critico e problematico, invitando 
l’alunno verso riflessioni più profonde al fine di accrescere la consapevolezza circa i 
contenuti trattati. 
Il graduale processo di apprendimento è stato basato prevalentemente sulla capacità di 
interazione e sul livello critico raggiunto. Alcuni temi come quelli di geologia sono stati 



trattati in maniera più superficiale ma fornendo gli elementi fondamentali per conoscere le 
basi della geodinamica. 
Il tema della biotecnologia è stato trattato essenzialmente sull’applicazione pratica in 
medicina o in agricoltura dei processi, con qualche cenno di bioetica, lasciando al discente 
commentare circa l’impiego più o meno opportuno di tali tecniche. Il tipo di svolgimento 
dialogico ha comunque interessato l’intera classe che ha raggiunto, secondo le loro abilità 
individuali, un livello che si può considerare più che soddisfacente  
 
Palermo 14/5/2025 

            La coordinatrice di classe 

              


